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Una notte memorabile 
Per comprendere le condizioni fisiche 

e morali dell'Autore, nel momento del rac­
conto, occorre tener presente che mentre 
egli stava discendendo dal "l'etit Dru", 
a poche diecine di metri sotto la vetta, ven­
ne colpito da un t7ilmlne che gli paraliz­
zava la parte destra dei corpo. L'infortu­
nato venne sorretto dal due compagni di 
cordata per .qualche tratto, fra l'imperver­
sare dt una violenta bufera di neve, che 
poi continuò tutta la notte ed il giorno se­
guente. Trovato appena un angusto anfrat­
to della cresta, il gruppetto decise di bivac­
care, ad un'altitudine di 3500 metri, sotto 
la sferza della neve ghiacciata ,che cadeva 
incessantemente : 

Mi sono dunque ripresi» subito, richia­
mando in me, per una concatenazione di 

•.iiic-pensieri, il ricordo'di altri desolatì pae­
saggi notturni nei quali i miei polmoni a-
vevano respirato, dove il vento irascibile 
e la neve e le atroci insidie degli uomini 
in lotta fra di loro, mi avevano tenuto de­
sto il pensiero, vìgile e; nudo • lo spirito. 

Scacciamo l'incanto dèi bianchì sogni 
'e i fantasmi delle deprimenti stanchezze. 
Questo non sarà, poi che non (( deve » 
essere, il ricercato « a tu per tu » con le 
solitudini alpine in una mistica notte di 
estate, che il disagio e le privazioni paion 
nulla perchè le montagne ci fap"0 com­
pagnia e ci proteggono come misteriose 
fate. 
• Questo bivacco « deve » essere senza 
beltà. Non si elude la sofferenza quando 
questa è la posta necessaria del nostro ri­
scatto. 

Piero intanto ha sgombrato un po ' di 
X neve, ha scoperto la roccia e comincia a 

rasparvi una buca. Poi Piero e Vitale in­
grandiscono l'angustissimo vano; strappa­
no alcuni sassi dal fondo e li accatastano 
verso il precipizio. Il lavoro è accanito; 
ma i sassi mobili sono scarsi, e poco vale 
il miserabile riparo a proteggerci dal di­
spotismo del monte, induiito contro di 

. noi con le forze che l'inverno gli ha pre­
stato. Nembi di piccoli cristalli e stel­
lette dure dure vi battono dentro ruvida­
mente-

Tutto ciò. ch'era avvenuto é quello che 
era per avvenire hanno resi semplici i no­
stri atti. Ci siamo cavate le scarpe; e, 
vuotati i sacchi, in essi.ablwamo avvolto 
i piedi. Piero ha un paio di calze mira­
colosamente asciutte; e quelle calze sono 
per me. La giacca è una cappa rigida 

.^-.<.-&teccHta..cQme,.dL-cartone. Dl^altrl ijiduj-
.,p' menti vii siamo ricoperta, î  quaii'erano^m' 

zuppati' a segno; ma la fisica dice che av­
viluppandosi in panni maceri s'inibisce al 
corpo di raffreddarsi. E fui sorpreso di 
trovarmi a pensare in quel frangente poco 
allegro alla ragione scientifica del fatto. 
Anche la scienza, si vede, è talvolta una 
buona distrazione. Intanto io non ebbi 
pace finche non spiegai a me stesso che 
l'acqua, formando lentamente dei picco­
li ghiacciòli sul panno, avrebbfe in tal 
modo imprigionato il calore del corpo. 
Può darsi che non sìa esattamente così; 
ma quello che conta a questo mondo è di 
convìncersi di ciò che si pensa. 

CI cerchiamo brancolando nel buio sot­
to l'aspro battere del Vento; e poi, venu­
ti a contatto, lì rannicchiati a ridosso del­
la roccia, battendo i denti come nei bri­
vidi della quartana, ci siamo stretti an­
cora di più l'uno contro all'altro quanto 
i fogli di un libro per assorbirci a vicen­
da il calore, col corpo nella stessa neve. 

Nessuno disse che essere là non era pia­
cevole ; nessuno disse nepovre buona not­
te all 'altro. Pareva proprio non avessimo 
grandi cose da dire. ' ^ ^ 

Piero s'è scelto il tàhtueeid più angu­
sto e lì se ne sta, ì gómiti appoggiati sul­
le ginocchia, il vòlto fra le mani. Ogni 
tanto si scuote la neve di dosso. 

Sembta che l'universo sia semplificato, 
che il cielo si sfarini tutto su di noi, e il 
mondo, ridotto alla sua ultima espressio-
ne> si raccolga su questa stinca dì roccia 
battuta dal turbine, sospesa sull'abisso, e 
di là non ci sia più nulla, più nulla. 

Mi veniva fatto di pensare a momenti 
se proprio noi si vivevano quelle ore o 
se invece non fossimo a una grande di-

««-••stanza;dalla realtà. > - . , - • • --• - . -
Poi ci stancammo di non dir nulla, lo 

mi sentivo ammaccato dalla testa ai pie­
d i ; e descrissi, per ingannare il tempo, 
i vari dolori che procuravo alle parti of­
fese. 

1 miei compagni scopersero un fatto cu­
rioso: ch'io puzzavo tremendamente di 
zolfo. Si ardì anche scherzare, parlando 
di non so quali dimestichezze con Belze­
bù. In altra occasione m'avrebbero sfug­
gito come la peste ; ma in quel deserto di 
roccia e di neve anche i miei trentasette 
gradi di calore valevano bene un con­
tatto impuro. 

Altre pìccole occupazioni ci assorbono: 
scacciar di dosso la neve che ogni tanto 
fa strato; muovere l'estremità in cui la 
congelazione lìvida formicola; mutar di 
positura su quel giaciglio più freddo che 
pietra. 

Ma a me, quest'ultimo sollievo, supre­
ma delizia di lassù, non m'è concesso. 
Ero condannato a giacere sul fianco ;.i-
colume ; e non me la sentivo più quella 
povera parte intorn;entita. Ma io mi davo 
l'aria di non saperlo. 

Piero diceva che alla fin delle fini 
potevamo dichiararci veramente fortunati. 
Ma era come farsi il solletico per ri­

dere. Allora cavò fuori delle zolle di 
zucchero, le intrise di essenza di menta, 
e due ne diede a ciascuno. Se non volu­
minoso era quello un pasto sostanzioso, di­
ceva lui. Non so se siete della sua opi­
nione. 

A un certo punto abÌ}iamo accesa la 
lanterna per vedere il volìo pulviscolare 
della neve. M a la lanterna,'assalita dal­
la vorticosa danza dei fiocchi, minaccia­
va disperatamente di rendere l'anima. Oc­
corse proteggerla con le palme congiun­
te (era delizioso quel talduccio) e coi 
lembi della giacca. E così sorvegliando 
e difendendo; ansiosamente la fiamma, 
guardavamo insieme lo sprazzo di luce 
gialla che macchiava la neve, come fosse 
un fenomeno straordinario. 

Dopo mezzanotte la ventilazione si fa 
più viva e la neve più fastidiosa e sfer­
zante. Son le ore più fredde, quelle.che 
precedono l'alba. 

Ci sì avviticchia ancora di più : formia­
mo un groviglio, soffiandoci sul viso l'ali­
to caldo dei nostri petti-

E Vitale, che ha il suo corpo pieghe­
vole e nervoso nel bel mezzo del viluppo 
umano, dice che per certo sta meglio dì 
tutti. E ' giusto: alla ,gioventù il privile­
gio della minor sofferenza. 

Proviamo a cantare, perchè sì suol dì-
re che tutto passa cantando. E ' vero per 
lo meno al proposito che il tempo passa. 
Un uomo occupato a fare qualche cosa 
svia il corso d e ' pensieri gravi, che fan­
no parere il tempo un'eternità. " 

Però il nostro è un canto senza echi; 
il freddo agghiaccia anche la voce; e se 
il canto si snoda, è strappato via subito 
e disperso dal furore implacabile degli 
sente a disagio come sperduta nello spa­
zio e nel tempo non altrimenti che il no­
stro corpo vivo. 

Pure bisogna guardarsi dalla seduzione 
pericolosa di dormire. Se uno di noi sì 
addormenta occorre svegliarlo. Il sonno 
qui è il lugubre fratello della morte. E 
allora si canta per non dormire. Siamo tre 
pazienti che aspettano l'ignoto domani 
cantando. Domani? Sarà quel che sarà. 
Speriamo che il diavolo ci firmi i passa­
porti. Oggi siamo i fortunati, gli scampa­
ti nel gioco dei casi. 

Non si direbbfe che l'uomo possa sop-
por'iàre'sl "grafi ici;/,» 'v-Oiiittiepi'i-tlel^iKàana;: 
IDavvero che la macchina umana è ma-
ravigliosa. Ecco la nostra rassegnazione: 
essa è fatta di orgoglio e di umiltà- Quel­
lo che è stato è stato. :Io già non credo 
di dovermi pentire. Quello che ho fatto 
ho fatto. 

Era passato dell'altro tempo, quando 
un livido chiarore appena percettibile si 
annunziò e si diffuse tristemente nella te­
nebrìa. L'alba si avvicinava. Allora i no­
stri pensieri cominciarono a correre alla 
discesa. Fra poco risolveremo 1 enimma 
del domani; 

Sarà un affaraccio con questa nevicals».; 
la quale non che cessare progredisce sem­
pre più. , V 

Abbiamo la certezza della lontananza e 
degli ostacoli terrìbili che ancora ci atttén-
dono! ma per la via da seguire nessun 
dubbio. Adesso ciascuno ha una confiden­
z a assoluta in sé stesso, nelle forze del­
l'istinto. 

Così ad occhio e croce, riteniamo di 
essere un'ottantina di metri sopra I'K É -
paule », 

Tutto sommato 11 freddo non è eccessi­
vo, ora; sicché io ne deduco che la ne­
ve debba cedere all'acqua qualche centi­
naio di metri più a valle. 

Fino all'alba restammo abbracciati. E 
quando fu l 'alba, ì miei compagni sì le­
varono subito in piedi. Anch' io mi alzai 
con assoluta confidenza nelle mie forze; 

ma per poco non ricaddi sul corpo piaga­
to e dolorante. MS riebbi tuttavia, e con 
uno sforzo superai la inia debolezza. A l ­
lora sentii un po ' di orgoglio è un po' di 
pietà per me stesso nel vedere che l'av­
versa sorte non mi aveva ancora smantel­
lata la volontà. 

Siamo tutti incrostati di neve rappresa, 
dal vertice alla pianta dei piedi. L a cor­
da è diventata dura come legno santo; e 
il manovrarla, è un gastigo- . 

E ' notte? E* giorno? L'alba è sì tri­
ste ! Intorno c'è come una 'uce d'eclisse. 

LE MARCIE AUTO-SCIATORIE 

Brillante esilo della 2.' siella (llpina 
Le iniziative più geniali e pratitjie 

trovano sempre il meritato successo nel 
campo degli sporta invernali : così è av­
venuto per la manifestaziorie ideata per 
primo dall'Automobile Club di Milano, 
in collaborazione con lo Sci Club Mila­
no : la marcia invernale automobilistica 
con gara sciatoria, cui venne posto il 
caratteristico appellativo di uStella Al­
pina ». Domenica scorsa ebbe infatti luo-
gf? la seconda^ edizione di questa gara. 

.. j II • ..-Il Lr L j 1 Come è noto, i concorrenti (che erano in 
appena segnata dalle scintille bianche del- complesso più di duecento) dovevano 
le falde di neve che danzano senza so-'compiere la . prova preliminare obbliga-
sta, sì che ci appare come non mal la | toria, consistente pel compiere entro il 
smisurata assenza del mondo, " ' " " ^ ^ ^ T *«"»?« prestabilito <il ipercoTso 

£ , 1 - 1 l e . ' dii Milano a (iressoney in automobile, 
Scambiamo poche parole traterne, con ^ ̂ ^^^g^ superata da tu t t a malgrado la neb-

aspetto selvaggio e calmo. L ansia, se esi-I bia che aveva ostacolato la marcia fino 
ste, è chiusa ermeticamente nei nostri -a] >Santhià, .nel pomeriggio del 31 gen-
gmjjj nyiO u. .8. Il gio'rnp'seguente, ebbero luo-

S- ' Il • .• • j • R'>'le gare sciatorfe alle quali erano am-
lamo sulle mosse per partire; ed ipen- ,p„s8Ì appunto coloro che erano giunti 

sieri di ognuno convergono verso un'idea i in tempo massimo. 
focale. Dopo quella martoriata sospensio-1 diportiamo l'elenco dei premiati nella 
ne nella notte, il nostro compito era di lot- varie competizioni 

Lo SCI applicata all'alpinismo 
Resoconto stenografico di una conferenza improvvisata del Conte Ugo di Vallepiana 

tare. Certo è che dovremo combattere una 
dura battaglia, e questa che cominciamo 
ora sarà giornata carripale. 

Senza voltarci a guardare, abbando-

'Coppa ytargherita. di Savoia, alla squa­
dra di esperti meglio classificata. Squa^ 
dra fratelli Doibini. — Coppa Liskam. alla 
squadra di novizi megillo classificata: squa­
dra Sartori. — Coppa Monterosa, aJla squa-

, , , - dra di esperti -composta <li componenti la 
namnio quel luogo dove avevamo passato ; stessa famiglia, meglio classificata, non 

consegnata perchè non cumulabUe con la ore indimenticabili. A ogni giorno basta 
la sua pena. 

Eugenio Fasana 
• • » . • 

\5\\ campeggio del Touring 
nel Cadore 

Si apprende che il Touring Club Ita­
liano ha iniziato pratiche per .stabilire, 
in una zona della provincia di Belluno, 
il suo campeggio estivo nazionale per 
l'anno 1931. ' -
, La località scelta sarebbe nella sugge­
stiva regione montana di Vigo di Cado­
re e precisamente a « Gaserà Razzo», 
sopra il Passo di Laverder. 

La Direz^ione generarle del Touring 
Club Italiano ha inviato a visitare la 
zona un proprio tecnico, il quale ha 
prescelto il luogo indicato pernii gran­
de campeggio ed ha presi tu t t i gli ac­
cordi del caso con le autorità, i pode­
stà dei Comuni dell'Alto Cadore, il Club 
Alpino Italiano, il Consorzio guide e 
portatori, nonché con i fornitori. 

Risulta poi che la direzione del gran­
de sodalizio turistico intende dare al 
campeggio di quest'anno, che è ormai 
il decimo da essa organizzato, un carat­
tere di speciale ' importanza e di gran-

Coppa Margherita, vinta dalla.squadra fra­
telli -Dubl ni. — ^oppa incoraggiamento, 
alla squadra novizi meglio classificata, 
compostaci componenti la stessa famiglila: 
squadra Negletti. — Coppa Ridotta, alla 
squiaidra di esperti seconda classificata: 
squadra C.te Luranl. — Coppa Ridotta, al­
la squadra noviz.! - seconda classificata-
aJla squadra Salvi. — Piccola Coppa, alla 
squadra di esperti terza classificata : squa­
dra conte Bonzi. — Piccola Coppa, alla 
squadrai novizi terza classificata: squadra 
Lanzi. — Coppa .4. C. M., alila squadra 
femminile megiliò classificata: squadra 
Gadda. — Coppa Gressoney, alla Gasa FiiaS 
par .11 maggior numero di vetture giunte 
regolarmente a Gressoney. — Alla squa^ 
dra composta dagli olimpionici. Sartorel-
11, Contortoli, Belletti e ten. Silvestri, che 
parteciparva fu-orl -gara e che è arrivata 
primissima, -sono state assegnate dall'A. C. 
M. spe<-:.iii medaglie d'oro. — Primi cuci 
arrivati della gartt esperti: Bubtol Lele in 
30.44'2'; Zoia G. Carlo 32.18'3"; Bordoni F. 
,Ì2.3'»'; Dublni Camillo 32.56'1" ; Dublni Vi­
co 33.26'; Roncoroni Ambrogio 33.59'4"; Al-
Bertlnl Gianni 34.2'4"; Lurani Giovarcni 
35.4'; Vialsecchl Lucio 35.26" ; Palearl Max 
S6'll"2' . s . 

Prime arrivate gara femminile esperte: 
Gadda Lina 41.44'3"; Gadda Ada 44.30'; Bel-
lorini Camilla 48.26'1"; Gaotani Bianca in 
5j.53'l". 
,' Primi dieci arrivati gara riovìzi: Mer­
canti Mario 7.34'; Fornoni Renato 7.44'; 
Campus Giovanni 9.2'1"; Tanzi G. Carlo 
P-.43'2"; Zimmer ' j . .,, i ii. -1 j - . .••-"~ . -""" .^ t J}.V; Bergomi Carlo 11.11'; 

diosita, sopratutto per il modo con cui j-Talice Ugo 11'.S'; Sirtori Mario 11.41'; r i ­
sarà allestito e per le singolari como-p|ora .Nino l';.23'2"; Riva'Filippo 12.39". , 
dita ispirate alle esigenze ed alla tee- l^ ' ' ' ^"^e ai rivate gara femminile novìzie: 

Simo sarà corredato; - , t l T'aa 41.42'. '" " - ; " 

ROGHEMOLLES 
Il Ministro della Guerra, in occasione 

della grave sciagura alpina'nell 'alta vali­
le della Dora Ripara , che è costata la 
vita a ventun alp-.xii del battaglione «Fe-
nestrelle », ha diramato il seguente 'or­
dine del giorno all'Esercito : 

« Nf^lì'alta valle della Dora Riparia 
un:; valanga ha colpito reparti del batta­
glione alpino « Fenestrelle » mentre ter­
minavano le escursioni invernali. 

«Addi to all'Esercito, perchè lì onori,-
i caduti: , 

« Primo capitano Attilio Carrera, pri­
mo capitano C M I O Lajolo di Cessano, te­
nente Carlo Vigllani, sergente maggiore 
Nino Luzzi, sergente Pietro Assario, ca­
porale Elrnesto Lantelme, caporale Vin­
cenzo Tassilo, soldato Agostino Alume, 
soldato Felice Ba, soldato Andrea Beas­
se, soldato Emilio Cassese, soldato Gio­
vanni Chiantone, soldato Giovanni Cise-
10, soldato Giacinto Gardois, soldato Pie­
tro Gerard, soldato Cesare Jaime, soldato 
Serafino Manzon, soldato Alfonso Màs-
saglia, soldato Francesco Remondino, sol­
dato Camillo Rosiagana, soldato Sisto 
Ruffino. 

I nomi di questi camerati alpini j forti 

e bravi, aggiungendosi al patrimonio del­
ia gloriosa tradizione, esaltano in noi la 
fede per continuare l'opera silenziosa lun­
go lc^ via del dovere. 

Il, Ministro: P . GAZZERA ». 

L O S C A R P O N E porge il suo com­
mosso salato ai caduti. Fraternamente vi­
cini agli alpini d'Italia, gli escursionisti e 
gli sciatóri partecipano-al lutto che li ha 
colpiti tanto tragicamente nel loro ardimen­
to verso la bella e terribile montagna, 
senza però che il dolore ne infiacchisca le 
fibre e ne avvilisca le anime. Per un sogno 
di grandezza patria, o per un desiderio 
dì bellezza, la gioventù ha il diritto di 
offrire tutta sé stessa contro la forza mi­
nante della natura. Il nostro estremo sa­
luto, da camerati, alle Vittime di uno 
slancio più che di un dovere giunga non 
ultimo sul ghiaccio immacolato, purissima 
pietra sepolcrale della giovinezza puris­
sima offerta in dedizione e in olocausto. 

Elxcelsior, sempre più in alto! Essi ca­
dendo ci hanno lasciato un monito : quello 
di proseguire. ^ ^ 

(Continuazione, vedi numero precedente) 
Ma, come regola generale, bisogna 

adoperare la-:corda, specialmente in sa­
lita, anche perchè in saJlita dà meno noia. 
Riconosco che l'uso della corda in disce­
sa, eccetto che non si t rat t i d'una cor­
data bene affiatata, dà molto disturbo. 
Ed allora, facendo la salita in cordata • 
la discesa per la medesima strada, tenen­
dosi quasi nella stessa traccia, si può 
anche farne a meno ; questo-come mas­
sima concessione. Quello invece che rion 
è ammissibile è la discesa, per un ghiac­
ciaio ignoto," senza corda. Sarebbe la 
massima delle imprudenze. " 
. Quanto<< poi alla-tecnica ed al 'sistema 

da tenere sul ghiacciaio, -. diremo più 
tardi. 

La corda 
Corda : d'inverno è consigliabile una 

corda piuttosto grossa : se intrecciata o 
r i torta non una grande importanza. La 
corda r i tor ta è-più resistente allo strap­
po che non quella intrecciata, ma sic­
come anche una caduta in un crepaccio, 
se,la corda viene usata bene, cioè tenu­
ta tesa, non produce uno strappo for­
te,' anche la corda intrecciata va benis­
simo. Però deve essere grossa almeno 11 
millimetri e questo per il fatto che il 
freddo, specialmente se la corda è ba­
gnata, la rende fragilissima. 

Un altro' t ipo di corda che sarebbe ; u-
tile portare è la « cordicella- da valan­
ghe » : lunga una trentina di metri, sot­
tile, leggera', di colore vivace, in genere 
rossa. Esso viene usata così : 'Tutti i par­
tecipanti di una comitiva dovrebbero es­
serne forniti. Quando bisogna attraver­
sare un pendìo che sembri pericoloso op­
pure risalire un vallone soggetto a va­
langhe, bisogna legarsi un capo di que­
sta cordicella attorno alla vi ta e lasciar 
trascinare, il resto dietro di se nella ne­
ve. '(Naturalmente gli sciatori, prima 
norma di prudenza, staranno molto di­
stanziati). Se per disgrazia uno viene 
preso dalla valanga e seppellito, è ben 
difficile che tu t t i i 30 me'tri di cordi­
cella siano nascosti.'' Quando uno è se­
polto, spesso può vivere parecchie ore. La 
difficoltà è di ritrovare il corpo. Se in­
vece c'è questa cordicella, una par te di 
essa quasi certamente affiora, ed allo­
ra, seguendola come « Filo d 'Arianna ", 
in pochi minuti si ritrova il corpo del 
sepolto. E ' innegabile che alcune disgra­
zie dovute a valanghe, valanghe non 
grosse, si sarebbero potute, con l'uso di 
questa cordicella, evitare. Le vittime sa­
rebbero state trovate in pochi minuti 
e salvate. Perciò è doverono consigliar­
l a ; credo però di perdere il mio tempo, 
perchè da noi nessuno ne fa uso. 
• ' - - r "BUSSOia B ,uart*s ' •'•-

Bussola, carta ed aneroide: sono più 
necessari d'inverno che non d'estate, per-
che l'uso della -carta d'inverno è più 
difficile in quanto i punti di riferimen­
to vengono alle volte falsati dalla neve 
e poi, mentre d'inverno un periodo di 
bel tempo è più duraturo nel senso ch« 
raramente avvengono dei temporali, 
d 'al tra parte, però, se si viene pre?i dal 
cattivo tempo, la nebbia può durare al­
cuni giorni. Pochi sono coloro che san­
no da questi istrumenti t r a r r e tu t t i i 
dati che essi possono fornire. -

Quanto poi al vettovagliamento, natu­
ralmente occorrono viveri in abbondan­
za, perchè può facilmente capitare di ri­
manere bloccati in una capanna, non 
.solamente per il. cattivo tempo, ma dal 
pericolo della valanghe. Infa t t i queste si 
scaricano piuttosto nella par te bassa del­
la montagna che non in quella alta, e, 
specie, negli accessi a i pianori superio­
r i . . Può allora capitare di trovarsi in 
una capanna con tempo bello, ma giu­
dicare imprudente ridiscendere finché 
la neve non sia assestata. E ' perciò be­
ne avere provviste abbondanti di ri­
serva. 

Le provvigioni e il sacco 
Quanto poi alla scelta delle provvi­

ste, è questione di gusto. Bisogna però 
tenere presente che d'inverno si ha mag­
gior bisogno di zuccheri e di grassi pe^ 
ottenere maggiori calorie. I gusti poi 
si modificano istintivamente col cambia­
re delle stagioni : ad esempio, uno che 
d'estate non mangerebbe mai lardo, d'in­
verno lo "mangia volentieri e ciò istin­
tivamente. 

' 4^a» 
E S C U R S I O N I INVERNALI 

DEI BATTAGLIONI A L P I N I 

IN ALTA MONTAGNA 

Ih lotta colla neve, col­
le asperità del terreno, 
sempre disciplinate e 
forti, le t ruppe alpine 
non conoscono un mo­

mento di tregua. 

Le fotografie che qu i ri-
produciamo ci mostra-
oao appunto i baldi al­
pini durante una loro 

escursione invernale. 

Da sinistra a destra : 

1) Comportamento per­
fetto anche su di un 
ripido pendio. 

2) La' c'jlonna arriva in 
vetta. 

3) Le difficoltà della di­
scesa coi muli. ' 

4) La sosta al termine 
della fatica. 

Per portare tu t ta questa roba è ne­
cessario il sacco. Tut t i voi lo conosce­
t e ; il mio sacco da montagna per gite 
invernali ha (però una carat ter isuca 
che trovo molto pratica. E ' un sacco co­
me ì)utti gli al t r i , ma senza tasche e-
sterne nella schiena. La caratteristica è 
data dal fatto che ha due tasche ester­
ne anteriori « marsupiali » appese agli 
spallacci. Non sarebbero pratiche per le 
ascensioni estive perchè darebbero noia 
nell 'arrampicarsi sulla roccia, ma d'in­
verno non danno nessun fastidio. Han­
no questo scopo: che uno mette in que­
ste tasche tut to quello di cui ha biso-
f n o durante la giornata senza perciò 

over apr i re il sacco principale. In una 
tasca io metto i viveri da consumarsi . 
in marcia, nell 'al tra la macchina fó to- , : 
grafica, che ho così-a portata di mano 
e di cui faccio perciò maggior uso. Que-.• 
ste tasche anteriori non danno noia per 
l'uso dei bastoncini da sci, almeno per 
quel camminare lento e ritmico che si ir 
in ascensioni. Un al tro vantaggio è eh 
equilibrano i l sacco ; il peso davanti sei 
ve a bilanciare quello sulla schiena. 

Quanto alle fotografie, ho trovato u 
sistema abbastanza pratico per non a 
vere freddo alle mani e poterle f a n 
con comodità. Io adopero, sotto i guan­
toni, dei mezzi guant i di lana, che la­
sciano libere le dita e tengono caldo il 
polso. Il vantaggio è questo che uno ha 
i guantoni, se però per fare una foto­
grafia o per qualunque al tra ragione 
deve toglierseli, lo s t rato r iparatore del 
polso è sufficiente per impedire il raf­
freddamento Jdelle mani . \ 

I bivacchi 
Ed ora parliamo dei bivacchi. Tut t i 

sappiamo che un bivacco può essere o, u-
na delle cose più piacevoli dell 'alpini­
smo, se fatto in una notte tiepida, al 
chiaro di luna o delle stelle, oppure può 
lasciare dei ricordi non dirò tragici , 
ma certo non allegri. Questo d'estate. 
D'inverno, invece, anche se c'è la luna 
e le stelle, lascia sempre dei ricordi.... 
freddi. Un bivacco imprevisto può pe­
rò capitare più facilmente di quanto 
non crediate. In genere è conseguenza 
di stupidaggine o di pigrizia ; almeno -
questa è la mia personale esperienza. 
Pigrizia perchè ero par t i to troppo tar­
di dalla capanna, oppure per stupidag­
gine perchè, ad esempio, mi ero incam­
minato per salire ad una capanna men­
tre il tempo si stava guastando. Ci pre­
se la nebbia ed abbiamo dovuto bivac­
care sul ghiacciaio a 300 metri dal r i ­
fugio invisibile ed introvabile. 

I bivacchi invernali sono molto me­
no pericolosi dove vi sia molta neve 
perchè questa permette di costruirsi un 
vkl''è*%-tìi' tàtfa"Tfbim'''ii1f^."'m f^r^di^ - -," 
co, chiudere l'ingresso con gli sci e con 
blocchi di neve. Una volta dentro, si sta 
abbastanza bene, in senso relativo; può 
capitare perfino di dormire. Questo è 
il caso più fortunato, allorché lo strato 
di neve o la configurazione di qualche 
K bastionata » permette di scavarsi una 
tana. 

L'altro sistema, quando il primo non 
è possibile, è di ricorrere all'uso esqui­
mese : costruirsi cioè una casetta roton­
da e conica di blocchi di neve. Ma ciò, 
mentre in teoria è molto elegante, in 
prat ica lo è meno perchè, prima di tu t 
to, bisogna trovare neve adat ta per foi 
mare questi blocchi e poi... a me ne ., 
è mai riuscito ad impedire che i l p 
lazzo non mi rovinasse in capo. Qu 
sto sistema ha, però un pregio; si_ U -
vora sei o sette ore ed intanto vienv 
l'alba e, avendo lavorato, non si è sen- .̂  
t i to il freddo.... 

Il sacco-tenda 
Se invece non vi è neve, o ve ne h 

pochissima, in tal caso è utilissimo, qua­
si indispensabile, il sacco-tenda da bi­
vacco, che rappresenta poi anche un com- • 
plemento prezioso per un bivacco dove 
ci siano condizioni di neve che permet­
tono di farsi un buco. Il-sacco-tenda da 
bivacco non pesa molto: per cinque per­
sone 850 grammi. Si t r a t t a di un Man-
dissimo sacco di seta gommata. Usato 
per dormirci dentro, sdraiati , _ Come sac­
co, ha posto 'per 3 o 4 distesi j da ta la 
sua assoluta impermeabilità tiene mol­
to calore ; serve anche nelle capanne 
molto fredde. In caso' di bivacco all'a­
r ia aperta può salvare la vita. I n que;-
sto caso, usato come tenda, non ci si 
sdraia, ma ci si siede in circolo, con i 
piedi all ' interno, poi s'infila il sacco su. 
tu t t i , t irandolo in basso^ sotto di sé « 
sedendovi sul suo or lo ; i n ta l modo si 
forma un ambiente chiuso impermeabi­
le al l 'ar ia ed al vento. l a temperatura, 
interna può elevarsi cosi da superare- -
persino di 30 gradi quella dell'esterno, 
tanto che qualche volta è necessario a-
rieggiare l'ambiente. 

{continua)-

Per la difesa delia montagna 

Un comitato istituito a Domodossola 
Il Prefetto di Novara, S. E. Baratono 

ha emanato un decreto per il quale vie­
ne costituito, con sede a Domodossola, 
un Comitato per le opere della monta-
.gna, la cui istituzione è di già s tata ap­
provata da S. E. Serpieri, sottosegre­
tario di Stato per la bonifica integrale 
e Presidente del Segretariato Nazionale 
per la montagna. 

Questo Comitato sarà presieduto dal 
comandante de<la Coorte forestale nova­
rese e sarà formato dalla rappresentan­
za della Federazione Agricoltori e della 
Cattedra Provinciale dell'Agricoltura j 
esso avrà per compito Io studio, .la con'-
sulenza e l'organizzazione che valgano a 
risolvere tu t t i i problemi-interessanti le 
opere montane e l'incremento demografi­
co nella .Va;!!© dell'Ossola. Alle riunioni 
di .questo Comitato interverranno anche 
i . podestà dei Comuni interessati alle 
questioni che formeranno oggetto di trat­
tazione nelle singple sedute. , 
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LO SCARPONE 

M O N O G R A F I A SCI IST ICA N. 3 
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ScliilpariO'Passo Campelli 
Indichiamo qui una seconda gita scii­

stica, di discreta lunghezza, posta iki 
Lombardia, per chi ha la possibilità di 
partire nel pomeriggio di sabato, non 
troppo tardi. 

Schilpario. — E' il paese più impor­
tante della Val di Scalve, ed è bagnato 
dal. fiume Bezzo, il cui home fa ricor­
dare la tragica rottura della diga del 
Gleno. 

Fa parte della provincia di Bergamo 
ed è allacciato a elusone, attraverso il 
valico della Presolana, e con Darfo, per 
la Via Mala. 

Vi è posta, telefono, telegrafo. 
Vi sono meccanici, garages, noleggio 

di vetture ed auto, banca, negozio di 
privativa, di commestibili, e di articoli 
fotografici. 

Come si raggiunge Schilpario. — Da 
Milano l'itinerario più comodo è quello 
corrente sulla strada Bergamo, Clusone, 
Presolana, Bezzo, Schilpario, km. 123, e 
solo in caso di chiusura del valico della 
Presolana per neve o gelo, è da scegilie-
re l'itinera-rio Bergamo - Lago d'Endine 
(Val Cavallina), Lovere (Lago dlseo), 
Corna, Darfo, Casino Boario, Angolo, 
Dnzzo, Schilpario. 

Bibliografia. — Non esiste una guida 
recente della zona, solo sul bollettino del 
"D.A.I. è s ta ta t ra t ta ta la Val! di .Scalve 
'al lato alpinistico e sulla guida del 
'.CI. dal lato turistico. 
Carte topografiche. — Istituto Geogra-

ico Militare - foglio Schilpario, N. 19-111 
il 50.000 per il percorso fino ai Fondi. 

Istituto Geografico Militare - foglio 
Ccrveno, N. 19-11-S.O. per il percorso 
dai Fondi al Passo dei Campelli, • scala 
1 :25.000 (vedi schizzo), Il foglio al 50.000 
costa L. 4, quello al 25.000 costa L. 3 : 
in vendita presso la Ditta Cav. Nicola 
Pioasi, Viale Abruzzi 80, Antonio Val-
lardi, via S. Margherita 9,_ e Società 
Editrice Internazionale in_ via Becchet­
to. Una buona carta d'insieme è quella 
al 125.0W, ValtelHiia, della Casa Ed. 
Antonio Vallardi. 

Equipaggiamento. — Media montagna. 
Fenerc presente che la base di parten-
ta è un paese e non un rifugio. Il sacco, 
ruotato dagli indumenti di ricambio, da 
'asciarsi a Schilpario, va quindi portato 
.'on le sole cibarie. 

Vettovagliamento. — Per una colazio­
ne al sacco ed uno spuntino. Qualche ac­
quisto può essere fatto anche a Schilpa­
rio, per csernpio il pane. Da tener pre­
sente che nella parte alta della gita non 
si trova aequa, e che nella parte bassa 
bisogna ricorrere a quella del torrente, 
quando non è gelato. 

Rifugi. — Nessun rifugio nella zona, 
che d'altronde non serve, perchè le bai­
te, quasi tut te aperte, offrono sempre 
passibilità di temporaneo ricovero. Così 
è ai Fondi, a Cimalbosco, ai Campelli, 
eoe. ecc. 

Al.berghi. — Albergo Schilpario, rac­
comandabile, 40 posti di cui 21 in alber­
go e 10 in « dependance ». Costo del per­
nottamento L. 8. cena o colazione L. 12 
circa. Per comitiva prezzi da convenirsi. 
— Albergo Alpino, 44 letti, in albergo 
e « dependance ». — Albergo Miramonti, 
non è aperto d'inverno. 

Guide. — Non occorrojio, perchè la 
^r^^èfcbì^sT)~non~e*"c^^fTicTIé da seguire 

Valanghe e slavine. _ . Lungo il per 
corso indicato nessunissimo pericolo. 

Carattere della gita. — La gita è fa 

m. 1124 - m. 1802 - dislivello m. 768 

pomeriggio cori ritorno da S jhilpario àJl-
la mattina del lunedì, gestito, coinè l o è 
il servizio di corriera da Chisone e Schil­
pario, dalla Società delle Ferrovie di Val 
Seriana, e col seguente orar io: 

Part. Bergamo (P. Nuova) J'iabato ore 16 — 
Arrivo a Schilpario » » 18.48 
Pa-rt. da Schilpario Lanedì » 6.10 
Arri70 a Bergamo » » 9.— 

Altro servizio automobilist'.co. è quello 
dell'impresa Fagioli di Darfo, per la vii* 
Mala, col seguente orario : 
Partenza da Darr:» lire 13.30 
Arrivo a Schilpario i 15.30 

• • - ' ' , > - ' 

. •• • . . '• 

uicazi-ji'ie « Su Passo di Vivu ne» e d t n -
dica la s t rada ê ŝ ancora si ,ievc segui­
re, oi risale la camion bile pósti- sulla 
dest;'a orografica della val'ej .!6^i<'^ alla 
nostia sinistra, ora con peiint,"'-^ u. 1̂  o-
co più forte e con numerose fVw..te e ri­
svolte, munite talvolta di cai lelli i u d -
Òatori. ' V • 

Dopo 4 Km. circa si apre una asta 
radura, e siamo allora a -laCga Cinial-
bosco, composta di una Stalla bassp, v' • 
st.i sulla destra, e di una baila u'i p d « 
in dentro a sinistra. 

La baita (m- 1400) è aperta o chi cri" 
de può farvi un alt. 

ify^ 

I COMUNICATI UFFICIALI 

Federazìonellaliana deli'£scursior.lsnio 
Os'.egaz. Regionais; Lombarda -' Milano 

LO Statuto tipo pèrle società aliìllate 
La Delegazióne'lombarda-della F.I.E. 

ci comunica, df/'^chà le'società affiliate 
abbiano ad ii.verhe norme, 2ì^r là - compi­
lazione dei (oro'sf aiuti, il st,''Uentè sche­
ma- di i< statuto tipo )) ufficiale: 

Art. 1. — De"e indicare gili scipi che la 
SofJetà. si iprnpone. Esso deve co itener'» iaj 
spgueuie precisa afformazioine : « La Socle-
t i aderiSv'"* con tuiu .; suoi cOmpc vnt i alia 
l'i^i'erazioi.e Italiana <deH'Escursior.;?mo' 
(O. ÌN. D.) a mezzo dalla quaie viene a.i 
essere iiiqua.lrata nel complesso degli Isti­
tuti dfJ Regi.Tie Fascista ». 

.\rt. 2. —1 C\i.nsiglio Dlrettiv.o. E:«o deve 
--•is r̂e composti di: un T>r-isidente, u.̂  vi-
Cb p.i\ «Idenie, u.\ isegretaiio, un cassiere ^A 
un mii^.e^v, H r^nsltrlleri prmporzionato al 
nmiiero 'i3l Sùcl; e potrà corrorendere al­
tre cariche di carattere sportivo. La ciirl-
cne •li segretario e cassiere possono anche 
esser.ì affidate ad u'i'i sola perisona. 

Art. 3. — 11 P.'es'drnte è nomir'aito dalla 
Ferteriizlone Italia.";}'. deUrEscursioniàn;? «u 
proposra del IVìlegato Regionale della F. 

II. E. Il ipresid'aite c,"Sl nominato designa 
aJda Fet'eraziime Italiana dell'Escursioni-
sii:o (O. N. D ) ed al Ss^-retario provinciale 

ifeder'aile fa"cista, i nomi dei propri colla-
boratorL 

— Art. 4. — Deve Indicai's ia 4/visIone 
dei soci ii: ca-!eg.Tie. 

Art. 5. — Quote scoiali mensili per cia­
scuna categoria di soci. 

Alt. fi Ai-->4ialità per l'ammissli..ie dei 
V^ soci tenendo ipiv?5trDrr-x:h«—oe6^_d.ehbaIl̂ _es-

..:Sìf?^ .sere di specchiata moralità e di sicura '»-

// /'. '// ( ' 'iiìi /IlIII (III l-i')-j) 

1' li M ' l il 1 Si l l l lp 11 1 ) 1 7 
Al 11' o .1 I) u f o . "1 

l ' I / / i 1' 1 1 l ' i I H i. 'i 1 \ i l d II I I l J i i 
- \ ' 1 I i " ' . l ' . r IO L I f i , — . 

Orano raccomandabile per git s da Mi-
lano 

S l ' I l o l l ' i II 1 i - ' . ' l 1 

Part. da Milano (treno) ore 15.5Z 
Arr. a Bergamo » 17.10 
P. da Bergamo (Staz. Val Seriana) » 17.30 
.^rr. a elusone •n 18.39 
Part. da elusone (auto) n 19.— 
AiT. a Schilpario » 20.50 
Pei-nottamento a Schilpario 

Domenica: 
Part. da Schilpario (con Sci) » 6.— 
Arr. ai Fondi » 7.30 
Arr. a Malga Cimalbosco » 9.— 
AiT. a Passo dei Campelli » 10-11 
Collazione ai sacco 
Part. dal Passo dei CampeillJ » 12.30 
Arr. a Schilpario » 15.-
Part da SoJiilpario (auto) I) 16.— 
Arr. a Glusome » 18.— 
Part. da elusone (treno) » 18.09 
Arr. a Bergamo » 19.18 
l'art, da Biergamo » 19.34 
Ai'r. a Milano » 20.23 

<t, j'̂ d'S politica. . 
• ̂ ' Art. 7. — Qilaflido e come sararino cori-

vooaite le asisemblee dei soci; nelle (piali 
— non bisogna dimenticane — sarà solo 
consentita la discussione dei rfoblemi tec­
nici.-

Art. 8. — I biilanc; preventivi e consun­
tivi .saranno approvati dalla Federazione 
Italiana dell'Escursionismo e ded rispetti­
vi Dopoilavoro provinciali. 

Art. 9. — Bspusione di soci per morosità 
od altri motivi. , 

Art. 10. — In caso di scioglimento delle 
Società Je attività finanziarie e premi di 
propaganda deUla Società saranno versati 
all'Operai Nazionale Dopolavoro. 

DESCRIZIONE DELL'ITINERARIO 
SCIISTICO 

SCHILPARIO-PASSO CAMPELLI 
Balla piazza principale del paese (me­

tri 1124), di fianco alla Chiesa parroc­
chiale, scende fra caseggiati una strada, 
che si deve seguire per 300 metri circa, 
sino ad un cartello del Touring Club I-
taliano (T.C.I.) portante la seguente di­
ci tura: «Pineta e Fondi Km. 4,500». La 
Pineta è quella che dobbiamo attraver­
sare ed i Fondi è la prima méta da rag­
giungere. 

Seguiamo quindi l'indicazione della 
freccia sino ad un al tro cartello bene-

-. merito del T.C.I. icon la dici tura: 
1 J _ p _ ].j...-«»^A- . 7 - _ j Y — — — - ' • - V—-cr - . 

biamo raggiungere il passo di Vivione, 
ma dobbiamo seguire questa strada per 
circa 10 chilometri, e cioè sino alla Mailga 
Cimalbosco. 

Si procede ancora fra case, in piano, 

I Rappresentative lombarde 
alle gare dì Roccaraso 

Pros'^guiamo, stando ora ben attenti. 
La strada camionabile che ora piega de 
cisamente a sin-stni per raggiungere il I 
Passo di Vivione, deve_ essere abbani'o- | E' s tata scelta in questi giorni la squa-
nata per sempre. Al primo gomito de.la ' - -
strada si entra quindi nella sedrj di U'ia Milano 
mulattiera oppure si ininta diritto, fi ' 
nisce il bosco quasi lubito e si apre una 
vasta zona di pascoli sino al Passo dei 
Campelli, che si apre in fondo, un poco 
a destra, subito ii sin'stra degli ultirni 
denti dei Campelli. 

Meraviglioso è qui l 'aspetto dolomiti­
c i dei denti di Campelli, del Cimon del­
la Bagozza con la Punta Nino, della Ci-

al^i 

I dra che rappresenterà la provincia di 
al II Campioniito italiano di 

marcia e tiro per pattuglie dj sciatori 
dopolavoristi, svolgentjsi a Roccaraso 
il 22 corr. Anche i rappresentanti dd le 
altre pjovincie lombarde sono già stat i 
scelti fra coloro chr; riportarono il mi­
glior punteggio nelle prove di brevetto. 

La Belegazione lombarda prega frat-

ma Crap, degli speroni del Pizzo Ca'-i*^"*'^,'°'°'"° •f'̂ ", iritendessero partecipa-
mino, e della Presolana, parete nord, che i F'' ?^^* marifestazione di Roccaraso di 
chiude giù in fondo la valle. i l i scnverp al più presto, per ovvie ragio-

A sinistra in alto vedremo delle Bai: i '"' ^\ indole logistica. Come lè noto, 
te : sono le Baite Arena (ra. 1653) che noli (qualsiasi partecipante, anche individual-
dobbiamo raggiungere. Staremo a quota '- mente, ha dir i t to alla riduzione ferrò-
1600, attraverseremo in piano il fondc'i | viaria del Vo per cento. 
della valletta, e punteremo decisamente | ••• '• 
a! nostro colle, prendendo come f.uni'S 
di riferimento il masso che sembra il 
più grosso e posto a sinistra di una va? 
sta zona pietrosa. In prossimità di cniestà 
fare attenzione per le punte degli s-i. \' 

Lasciamo un poca a desti,!, la pictraia| 
e un poco più in su il terreno si fa uÈ 
poco più piano sino a raggiungere la 
Malga Campelli di sopra (m. 1800) aperta. 

Non abbassarsi, ma tenersi un pece 
alto a sinistra, costeggiando la valletta 
t compiendo un largo semicerchio da s i | 
nistra a destra 

f- KjvfKrl " I H " TJ'l 

la baita al Passo di Campelli (m. 1892), 
che si presenta come una forcella, con 
un dosso tondeggiante alla sinistra, e 
roccie precipiti a destra. 

Scende tale passo nella vasta Conca 

e! e, varia e non faticosa e può essere 
à trapresa con tutta sicurezza anche da 
stiatori mediocri e da comitive numero-
i e. Per chi si stanca vi è sempre ai Fon­
di, a Cimalbosco, a Malga Campelli, il 

osto per fare un lungo alt per attendere 
,i ritorno i compagni. . 

Distanze chilometrice : 
S5 
Milano-Bergamo 
Bergamo-elusone 
Olusone-Schilpario 

Km. 

» 

48.400 
34.600 
32.200 

Andata 
Ritorno 

Km. 115.200 
115.200 

Totale Km. 230.400 

oppure : 
.Jliiano-Beiigamo 
Bergamo-Coma 
Coma-Schllpario 

Km. 
B 

» 

48.400 
54.800 
25.800 

Andata 
. Ritomo 

Km. 129.000 
129.000 

Totale Km. 258.000 

Orafi ferroviari attualmente in vigore, 
colle coincidenze delle corriere: 

Andata : 
Milano 
Bergamo 
Bergamo 
elusone 
elusone 
Schilpario 

ore 
•» 

> 

7.30 
8.38 
•9.05 

10.14 
10.35 
12.14 

15.52 
17.10 
17.30 
18.39 
19.— 
20.50 

Rltamo : 
Schilpario 
elusone 
elusone 
Bergamo 
Bergamo 
Milano 

ore 9.14 
11.— 
11.11 
12.20 
13.03 
13.55 

16.— 
18.— 
18.09 
19.18 
19.34 
20.23 

Viene effettuato anche un servizio spe­
ciale di corriera partente il sabato nel 

con vista sulle roccie dolomitiche del Piz­
zo Camino, che fa da sfondo alla valletta 
posta alla nostra destra. Nei pressi del­
la segheria del Grumello, bivio. 

Non occorre passare.i l ponte, ma biso-
giia procedere dirit t i per raggiungere 
con lieve salita una-.Chiesetta, con por-^ 
tico sul davanti. La zona ha qui una 
straordinaria rassomiglianza con la VaJl 
Pusteria nei presso di Sesto : alla destra 
montagne dolomitiche, alla sinistra mon­
ti prativi, il fondo valle ricco di abeti 
e di pini, at traversato da una ddlce stra-
d i automobilistica. 

Dopo la chiesetta comincia il bosco 
e la lieve salita. Si dltrepassa un baitel-
lo, il Ponte Laghetti, qualche radura in 
piano, un altro baitello, ed il bosco di­
venta più fitto. La strada è sempre lar­
ga, ben battuta, un poco piana sì, ma 
sempre veloce, e quasi sempre coperta 
da neve farinosa, dovuta a)l bosco ed al­
l'esposizione che la proteggono dagli ef­
fetti nocivi del' sole. Talvolta nella neve 
vi sono piste ben battute, che accorcia­
no la strada, e che si possono seguire, 
perchè la raggiungono non troppo oltre. 

Si oltrepassa un forno (Miniera) dove 
si lavoravano minerali di ferro, e subito 
dopo un ponticello. Un ailtro forno e poi 
finalmente la strada sale un poco più 
decisamente. Di forni e ài baite ne tro­
verete parecchi anche oltre e servonaper 
l'industria del ferro e della barite. 

Quest'ultima affiora verso il Passo del 
Giovetto, ed è ,1'un.ica industria ancora 
efficiente. Le piste di slitte che ve.drete 
ben tracciate, servono appunto per jl 
trasporto di questo minerale. „ ,, 

Siamo ora ai Fondi (m. 1229) grosso 
gruppo di case, lontano oramai più di 
4 chilometri da Schilpario. 

Un altro cartello del T.C.I. porta l'in­

di Campione, verso la Valcamonica, in' 
direzione dj Capo di Ponte. 

La discesa è da farsi sullo stesso per--
torso. 

(Compilato a cura del Dott. Sihio\ 
Saglio) , • ,„ , , . . :̂:.;,. ;:,.-,, , ; , ;j>.v:^».,, , . , ....^'vÌ^ 

Nel prossimo numero: Monografia scu-j 
stica n. 4. - Sestrières, Monte Fraitòve, M 
Triplez, Capanna Kind, Saiuze d'Oulx. i 

Monografie pubblicate nei numeri prece^ 
denti : N. 1 :• « Alpe Devero » ; N. 2 : « Tra, 
versata del Pizzo Formico ». 

NOTTZTE V A R I E 
Giovanni Nato lascia la gerenza della 

rivista « Le Prealpi » della Società E-
scursionisti Milanesi. Non si conosce an­
cora il nome del suo successore. Ci au­
guriamo, comunque che la pregevole ri­
vista abbia a conservare il suo carattere 
tecnico-illustrativo e renderei sempre in­
teressante come 1Q è stata finora. 

Per gli sciatori che si recano al Sem-
pione ed al Gottardo, — L'Automobile 
Club Svizzero informa gli sciatori che 
Itnendessero recarsi nella zona del Sem--
pione, del Gottardo e del' Klausen che 
i posti -telefonici di- soccorso, - instal lat i 
nello scorso autunno sulle strade di tale 
zona, sono messi gratuitamente a loro 
disposizione. 

A Varallo Sesia, - Da pochi giorni è 
stato costituito il nuovo «.S<5Ì Club Val-
sesia », di cui è Presidente il sig. Diego 
Grober, industriale. Tale Sci Club con­
ta già le fiorenti sezioni di Alagna, Po-
bello e Borgosesia, con circa 300 eoci. 

Palle di neve 
G i o r n a l i s m o di s t a g i o n e 

Qualche anno fa mi lamentavo per­
chè — dicevo — la stampa non fiancheg­
giava, come era richiesto, il movimento 
escursionistico e alpinistico, che pure co­
minciava ad assurgere a grande impor­
tanza. 

Ma oggi mi devo ricredere. Giornali 
, „|,.„..„i 1, nfjr •rf&i»^?*!''**'̂ **^- onatidianie^a.eUÌma)ta.liy'.im^ 
: ^ r ' iw i . " ' ^?«ooT ' l f : . f ^^*^° ' •*»^ ' ' (iterar^, commerciali:, 

tutti dedicano qualche colonna, e spesso 
anche una pagina, all' escursionismo, al-
l'alpiniiTno ed allo sci. Fermatevi, per e-
sempio, in questi giorni davanti ad un'e­
dicola centrale e vedrete esposte rivi­
ste iti, tutte le lingue con la copertina 
policroma, che riproduce in guise diver­
se sfondi nevosi e paia di sci, racchette 
ed eleganti costumi per sciatori. Si di­
rebbe che a questo mondo non si fa al­
tro che sciare o — per lo meno — che 
non ci sia altro argometUo da trattare 
col pennello dei figurinai e degli illu­
stratori. E ìlei giornali, anche quotidia­
ni, che bei trafiletti al miele che but­
ta già il capo-cronaca per gli alpinisti 
e gli sciatori, che — certaniente — leg­
gono il giornale tutte le mattine! 

Come mai tanto amore verso quei "fes­
si" (almeno così erano giudicati fino a 
tre anni fa.) che vanno a pigliarsi il 
raffreddore e la polmonite nel ghiaccio 
e nella neve? ' 

Come mai tante attenzioni! 
E tanti strafalcioni? Sì, perchè vole­

vo giungere a questo, ''io. 
L'interessamento della stampa al no­

stro movimento è naturale, è. commercia­
le, direi meglio; ma che si debbano scri­
vere tante fellonerie coti tanta disinvol­
tura, mi è proprio indigesto, anzi sto­
machevole. Perbacco.f E' risaputo che i 
cronisti di tutto il mondo, ne scrivono 
spesso di corbellerie e di inesattezze e, 
fin _che si tratta di cronaca nera, di fe­
ste "danzanti'' (noti le avete mai viste 
voi le feste che danzano?) e benefiche, e 
di altre bazzeccole del genere, le inesat­
tezze possono passare insieme a qualche 
corbelleria; ma, quando si tratta di 
sports vitali, come quelle della monta^ 
gna, fate più attenzione, o miei signori. 

Qui si tratta di cifre e. di un po' di 
buon senso. -

Prima di buttare giù i vostri trafiletti 
al miele informatevi bene dai competen­
ti e fate ben attenzione a quel che do­
vrete scrivere poi. Altrimenti farete ri­
dere anche, le "pelli di ^foca". 

Come si fa — per esempio — o far dei 
calcoli come questi? A Milano esisto­
no circa undicimila sciatori, di cui due­
mila facenti parte di quattro enti socia­
li, compreso l'ente X, il quale conta da 
solo un migliaio di soci; alle partenze 
degli sciatori domenicali si fa la consta-
2Ìone che la maggioranza dei partenti è 
data, dall'ente X; conclusione l'ente X, 
che ha un migliaio di soci, rappresen­
ta la maggioranza degli undicimila scia­
tori milanesi. Se la matematica non è 
un'opinione, questa è una bella "gaffe". 

Tu{te le altre cinquanta associazioni 
alpinistiche ed escursionistiche milanesi, 
non comprese nelle quattro citate e che 
hanno fior di sciatori, hanno cominciato 
invece a credere^ all' opinione della ma­
tematica,-e- i~ diecimila, sciatori- milane­
si, non compresi yiella "maggioranza" 
dell'ente X, si sono convinti che la stam­
po volesse pigliarli in giro. 

Ser Brunetto 

Il modo migliore per esprimere II pro­
prio gradimento a « Lo Scarpone » è 
quello d! abbonarsi: costa solo 10 lire 
l'anno. 

L'olimpiooicg PIMopignoz 
v l K II imiiiioDiiio Yiidiisim 

. w Courmayeur,.25:gennaio 
(/«!,•. Z>.) -^ Pessimo tempa, a Cour­

mayeur. La 'notte ,dal 23';al- £4 .una ab­
bondante nevitatà,,'circó.._mezzo metro. 
Sabato tu \ t i aspRttrtvano il ^miracolò di 
una bella g 'ornatà, . che avrebbe pcrmes^ 
so d' d,mmirvre la conca di Courmayeur 
ili tu t ta la. . u à grazia, con la sua ve­
ste più bella. Ma .il miracolo non ven­
ne ; si ebbe la pioggia. E i bat t i tori del­
la p,LCta di gara nel pomeriggio di sa­
bato dovetter» compiere una fatica con­
siderevole i'( r tracciare il percorso in 
u r a neve ai-pesantita dalla pioggia e 
nella stessj tempo cedevolissima. Mal-
grad.> tutto, , domenica abbiamo assistito 
a Còx^imayeui alla più bella competi-
zior- ti i istica che si sia mai vista in 
valle Q'Apstà: un meraviglioso duello 
f ia Cournia/eur e Valtournanche, nel 
qiiale Vi Itùurnanche, per merito dell'o-
lin'pioi^Ii o Maquignaz Pietro, ha ripor­
ta;,, un-i vit toria netta; indiscutiBile, 
matgrad'r Courmayeur presentasse in 
gaia dei campioni come Pennard Albi­
no e Ottoz Osvaldo, degni competitori 
dfl Maquignaz. 

Magnifica la prova del giovanissimo 
•lionc Alfonso dello Sci Club Gran San 
Bernardo (Etroubles), il quale, solo rap­
presentante della sua società, ha saputo 
•guadagnarsi il quarto posto in classifi­
ca^ E non si jiuò passare sotto silenzio 
il" giovane I lér in Angelo di Valtournan­
che, phe,„p.r.esentatosi,.peiu,Ja.,..prima--v-ol-i 
ta ifi una gara, ha compiuto tut to il 
percorso leggero ed elegante come una 
gazzella, classificandosi al quinto posto. 

Cogne, malgrado la strenua volontà 
del suo campione Gerard Pietro — il 
quale volle buttarsi nella lotta pure es­
sendo indisposto, e, cattiveria del desti­
no, dovette par t i re jier primo —• ha do­
vuto soccombere. Gerard si è mantenu­
to al suo poste ner tut to il nrimo gi­
ro, e, quando tagliò i l ti aguardo la pri­
ma volta, tu t t i gridarono al miracolo e i 
Cognini sentirono la vittoria. Ma pur­
troppo la volontà non bas.i.1.: un corpo 
che la sera prima non è stato nutri to, 
causa indisposizione, non poteva reggere 
a tut ta una gara come questa. Infa t t i al 
secondo giro si è dovuto r i t i rar? . Tut­
tavia è il caso di congratularsi since­
ramente con Gerard, e si può pre.ionii-
zargli un sicuro brillante avvenire. 

Il percorso 
Il t raguardo venne fissato in località 

Larzey, circa mezzo chilometro a n o r d 
di Courmayeur. Di qui la pista si svol­
geva lungo i prat i e nella mulatt iera 
per Entrèves fino a Planpincieux, dovè 
abbandonava la mulattiera stessa per 
ritornare a sinistra in discesa passan­
do nell 'abitato di Entrèves, incrociava 
la pista di andata al ponte di Entrè­
ves, poi per i p ra t i al nonte di La Saxe, 
di dove risaliva al Villair Superiore 
per ridiseendere al t raguardo. Tale per­
corso fu fatto due volte: in tu t to circa 
chilometri ventitré con m. 800 di disli­
vello complessivo : gara assolutamente 
per valligiani. 

La classif.ca 
La gara ebbe inizio alle ore 9,32; par­

tenze a un minuto di intervallo. Iscrit­
t i 33 ; par tent i 31 ; arr ivat i in tempo 
massimo. 18. 

1. Maquignaz Pietro dello Sci Club 
M. Cervino di Valtournanche, che ha 
compiuto il percorso in 2,37',04". 

2. Pennard Albino, Sci Club M. Bian­
co di Courmayeur, ore 2,40,36". 

ore 2,42',01". —T «̂  ' 
4. Éonc Alfonso, Sci Club G. S. Ber­

nardo di "Etroubles, ore 2,44',30". 
5. Hérin Angelo di Valtournanche, e. 

s., in ore 2,46',10". 
Seguono a intervalli maggiori : Sa-

luard Francesco (Courmayeur), Rolland 
Giuseppe (La Thuile), Carrel Bartolo­
meo (La Thuile), Olivetto Agostino (Ao­
sta), Carlon Emilio (La Magdeleine), 
Chénoz Francesco (La Thuile), Perret 
Basilio (Cogne), Vittaz Ugo (La Magde­
leine), Doraaine Alfonso (Courmayeur), 
Brocherel Leonardo (Courmayeur), Mar-
guerettaz Pacifico (Aosta), Pellissier 
Luigi (La Thuile). 

E' da notare particolarmente il leg­
gero distacco fra i piJdni cinque, che 
lascia pensare alla possibilità di forma­
re una magnifica squadra valdostana 
perfettamente equilibrata. Ma la dif­
ficoltà sta tu t t a nel mettere d'accordo 
Courmayeur con Valtournanche che do­
vrebbero fornire quattro dei cinque e-
lementi, mentre sappiamo già che ET 
troubles non esiterebbe a dare il suo 
llonc. • 

L'orgoglio del titolo di Campione Val­
dostano e la considerevole ricchezza dei 
premi, oltre al fatto che l'organizzazio­
ne della gara era affidata allo Sci Club 
Aosta, il quale .non. poteva avere inte­
resse ne per l 'uno ne per l 'altro dei con­
correnti, hanno contribuito certamente 
a riunire uno stuolo di così valenti scia­
tori. 

Lo Sci Club Aosta può essere ben sod­
disfatto della sua iniziativa. 

Il campionato femminile 
Di.seguito alla gara di cui sopra, si 

è svolto il Campionato femminile pro­
vinciale. I l percorso, di circa 6 Km., è 
stato coperto dalla signorina Hurzeler 
Amelia di Courmayeur in 33',34''. Se­
guono: Grivel Lidia (Courmayeur) in 
46,54"; Bizzarri Silvia (Aosta) in 47' e 
37" e quindi Riconda Maria (Aosta), 
Hurzeler. Elena (Courmayeur), , Deffepes 
Gioconda (Aosta), Marcoz Luigina (Ao­
sta) ed altre. 

La signorina Hurzeler Amelia ha co­
sì conquistato allo Sci Club M. Bianco 
di Courmayeur la Coppa Bai. La cam­
pionessa promette ottimamente. Se ve­
nisse mandata ai Campionati Naziona­
li o regionali guadagnerebbe facilmente 
il primo posto. 

Fiflore del mondo aipÉiico 
• 'Eugenio Fasana 

In tt'ent'anni di alpinismo senza guide, 
il, F a s a n a ' h a percorso iìi lungo ed in 
largo jie. Alpi occidentali, centrali, orien­
tali, 'Bavaresi e bernesi, ' effettuando gran 
numero ' d'ascensioni estive ed invernali, 
moltissime di primo ordine ed un centi­
naio di « nuove ascensioni ». , 

Ufficiale di domplemento degli Alpi­
ni, ferito e decorato, ha partecipato a 
tu t ta la guerra ininterrottamente in pri­
ma linea, * 

Fu presidènte .della S.E.M. per sette 
anni consecutivi —^,'dal 1919 al 1925 — e 
per quattro anni direttore della rivista 

, ,-*•''" 

•£>^ 

sociale « Le Prealpi ». Già fiduciario deil 
Club. Alpino accademico italiano. 

Ha diretto numerose ed importanti gi­
te collettive, fra le quali una al Monte 
Bianco- nel 1922. 

Egli, poi, pratica lo sci da una ven­
tina d'anni, dedicandosi al grande escur­
sionismo invernale e d'alta montagna. 

Conferenziere, autore di monografie e 
di scritti vari, sparsi su riviste d'alpi­
nismo ; pubblicò, ner)1926, per i tipi del­
la S.E.M., un grosso e pregevole volu­
me':^ «Uomini di sacco e di corda ». Un 
suo libro, jn parte biografico ed in par­
te storico, sul « Monte Uosa », esamina­
to da tutti i versanti, sarà quanto pri­
ma dato alle stampe. Se le nostre infor­
mazioni sono esatte, il Fasana starebbe 
maturando anche un terzo libro d'alpi­
nismo. 

La sua attività si rivolse anche ad al­
tri sport, con predilezione per l'atletica' 
pesante ; fece anzi parte dèi Consiglio 
del Club Atletico Milanese e della Fe­
derazione Atletica Italiana. 

CURIOSITÀ ALPINISTICHE 

.un.,ratìioJlreDOPJaQe,Lsensazionale 
Per la prima volta in Europa, un ra­

dio-reportage è stato effettuato a 2525 
metri. Ci scrivono infatti da Chamonix 
che la stazione radio di Lione ha effet­
tuato, nel pomeriggio del 31 gennaio u. 
s., un tentativo di emissione dalla vet­
ta di Brévent, ricoperta da una spessa 
coltre di neve. La riuscita è stata com­
pleta. E' difficile, per coloro che non vi 
abbiano assistito, immaginarsi le diffi­
coltà superate dagli organizzatori. Il 
presidente della Radio di Lione, signor 
Adriano Cheney, era giunto a Chamonix 
con quattro tecnici. L'amministrazione 
delle poste e telègrafi, malgrado una 
abbondante caduta dj. neve, trovò il mo- . 
do di impiantare una congiunzione tele-' 
fonica perfetta. Al mattino, malgrado 
un freddo intensissimo, gli operatori sa­
lirono ad un'altitudine di 2525 metri ed 
effettuarono le prove di trasmissione su 
di uno ' strato di neve .<iltto due metri ; 
nel pomeriggio, il Cheney, salì sulla te­
leferica con le guide che dovevano colla­
borare al servizio di radio-reportage. 
L'inviato speciale dell' -K Auto» di Pari­
gi li accompagnava. La comitiva lasciò 
Chamonix con un sole superbo, ma la 
nebbia Ti accolse presso Planpraz, cau­
sando una certa apprensione ai membri 
della piccola carovana. Arrivati alla vet­
ta, i timori svanirono e dei meravigliosi 
squarci di sereno permisero alle guide, 
presentate dal Cheney, di descrivere le 
ammirevoli • vette che tanto spesso erano 
state ' da loro scalate. Alfredo Couttet 
parlò delle gugilje di Chamonix, Arman­
do Charlet del massiccio della Verte e 
dei Drus, e Frison Roche del Monte 
Bianco. 

Appena ridiscesi dalla teleferica, gli 
organizzatori ebbero la soddisfazione di 
ricevere dei telegrammi apportanti le 
felicitazioni di lontani,uditori. „ .. 

I l i» corrente, poi, la stessa stazióne' 
di Lione organizzò il servizio di radio­
trasmissione del Concorso internaziona­
le di salto in sci, diffuso dal trampo­
lino olimpionico di Bossons. 

Ecco un orizzonte che si apro anche al­
l 'attività della E.I.A.R. in occasione dei 
prossimi campionati nazionafli! 

Sciatori non buttate gli sci rotti!! 

Piallatura semplice del paio (Frassino - Hicory) ' L. 8 
» coloritura chimica e lucidatura id. » 18 

Sagomatura, alleggerimento, coloritura, lucidatura id. » 30 
Punta invisibile frassino (una) . . ' l . . » 22 

" . . . .". " » e rimessa a nuovo. . . » 32 
Coda invisibile frassino (una) . . . . . . . 18 
_ ' * i » e rimessa a nuovo del paio . . . . . . . 28 
Curvatura, raddrizzatura uno sci sformato . . . . . . . 
Punte e code di Ilicory aumento 
Fasciatura grande di una punta con lastra alpacca. . 
Piccole fasciature in alpacca ' . . ' . . . 

•^uratura spacca H.uitfeldcoiì.~adattamento altro attacco, regolàbile- . .. 
Laminature in acciaio di qualunque misitra con lucidatura. . . . 

ATTACCO LYSMfl IL MIGLIORE 

R,c„'^«ft''w^f°"® ® c h i o d a t u r a s c a r p e d a sci e d a m o n t a g n a 
Ricordate di farà l vostri acquisti da chi é In grado di provvodaro alle rlparazlon 

SCONTÒ SCI ROTTI E USATI 
CONSISLIO UTILE - Alla fino della stagione è bsne mottore gli sci a nuovo 
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LO SCARPONE 

: '-• - L E - S J O V I T A T E e N I C H E ; "• 

Allo sciatore di alta inòntàgria 
Problema che ha sempre appassiona-V'L'indipendenza delle varie par t i fra 

to gili sciatori ed i tecnici dello sci e da loro non risolve soltanto un problema di 
alcuni finora, infruttuosamente tentato economia e di trasporto, ma -quello im-
di risolvere, è quello dello sci tsmontabi- portantissimo . deirutilizzazione sicura, 
le, pattino, ideale dello sciatore é spe- in quaJlsìasi contingenza, di un rapidis-
oialmente dell'escursionista di alta mpn-; simo mezzo come lo sci che, mentre nei 

tipi Jiormalj può essere adibito soltanto 
a determinati usi, in quello smontabile, 
oltre^le doti di quello noraiale,. ne; ac­
coppia innumerevoli aitre. _ 

Ne allo sci smontabile si possono obiet­
tare deficienze tecniche in confronto dei 
tipi normali inquantochè ogni tipo di s-oi 
viene coHlaudatio nel Laboratorio Spe­
rimentale della Fabbrica Lamborghini a 
valori che variano a seconda del tipo in 
esperimento ed appunto per lo smonta­
bile di hickory l'indice di resistenza me­
dia è 
, 1̂ :alla' flessione . ' i ' , . ; Kg. 410-; 

alla rot tura . . ." » 750 
Se si pensa che uno sci normale di 

hickory ha un^ valore alla flessione di 
Kg. 420 ed alla rot tura di Kg. 800, è fa­
cile dedurre che lo smontabile non man­
ca di alcuna esigenza tecnica. 
" I I suo peso è, in proporzione, minimo: 
Kg. 5.50O lo smontabile dj hickory e 
Kg. 4.500 quello, di frassino ; ambedue* 
J • tipi •completamente; montati > e -pronti 
per 'l'uso. Qon Io-sci smontabile vengono 
pure eliminate le preoccupazioni di un 
trasporto ' incomodo, poiché, riunendo e 
fissandovcon due cinghie le' quattro par­
tì -dello sci lo si può agevolmente por­
tare a tracolla. ~ . 

Le fotografie' qui riprodotte,_ dimostra­
no chiaramente la sua praticità di tra­
sporto con qualunque mezzo, sia esso una 
bicicletta, iuna motocicletta, una moto­
carrozzetta, una. automobile., : 

I vantaggi speciali che , offre questo 
lo hanno reso utilissimo a coloro 

tagna. -
Tutti .conoscono . le, difficoltà jdi, una' 

lunga escursione ^sciistica su' luoghi im-' 
pervi e lontani dà basi di rifornimento 
e la- importanza' essenziale""che in esse 
hanno gli sci smontabili. ' 

Una malaugurata rot tura di uno sci 
normale rappresenta - infatti una rinun­
cia all 'agognata mèta e il più delle vol­
te espone l'infortunato ad una eosta for­
z a t a ' e ad incidenti spesso più gravi. 

Le conseguenze di questa « pannes » 
sciatorie possono venire eliminate, con 

,g l i sci smotìtabili. : ,. ' , ' . : •;• ; , ,; • . 
Già da t ré anni là Fabbrica Ĝ  LAM­

BORGHINI di UDINE lancia in com-

L'Intercamhiahilità delle punte 

L'ANGOLO DELLA DONNA 

La scarpina nello "Scarpone,, 

La campionessa Battalliotti a Clavières 

mercio uno. sci smontabile (Tipo B. C.) 
lungamente studiato in ogni. sua parte, 
t ipo che, a differenza di altri del genere, 
unisce alla sua praticità e semplicità 
una perfetta tecnica costruttiva. , .. 

Esso infatti, pur mantenendo intatte 
le caratteristiche tecniche di uno sci 
normale, è costruito in modo che ogni 
sua parte può essere facilmente sostitui­
t a in ogni luogo, anche durante l'escur­
sione, prontamente e senza attrezzi spe­
ciali, da parti di ricambio facilmente 
portabili nel sacco alpino od a tracolla. 

Consta di tre parti essenziali: punta, 
•coda e giunto ; quest'ultimo serve ap­
punto all'innesto delle altre due parti . 
L a coda viene fissata al giunto con sole 
quattro viti a legno, le quaJli, disposte 
.a forma romboidale, servono pure a fis­

sare Vattacoo che, 
per la suddetta di­
sposizione delle viti, 
può èssere oltre lo 
speciale « Lambor-
;ghini» Un «Torleif» 
•o qualsiasi altro del 
medesimo tipo. 

La punta invece, 
.sagomata nella parte 
' inferiore - in m o d o 
speciale, viene inne­
stata al giupto 'e ad 

, ess.o fissata solida­
mente,' regolando, a 
mezzo di un cuneo 

.metallico azionato da 
due galletti a vite, 
la pressione del le­
gno sulle facce late­
rali e superiore del 
giunto stesso. 

E' ovvio q u i n d i 
-spiegare la, facilità con; cui si può so-
:stituire un qualunque pezzo detoriato e 
l'economia, che se ne realizza, utilizzan­
do le par t i di ricambio che-costano ap­
pena la riparazione d i uno sci, nor­
male. , ' ' 

6ii aslerischi del cronista 
' f Za nevCji quest'anno, si fa desiderare 
come la famosa manna del cielo. 

Anche gli organizzatori delle prove di 
Brevetto per sciatori dopolavoristi han­
no dovuto innalzare voti a tutti i Numi 

u u.^ il» .-V- -. - invernali perchè domenica ^b gennaio u. 
venneTdot ta t7dVle~ì : ruppe Alpine deli«^^ bia7ica cadesse dal cielo di 
R. Esercito, dalla R. Guardia di Finah-1 Valcava. 

SCI, 

che, per particolari esigenze, necessita­
no, di un rapido e sicuro mezzo tantoché 

za, dalla M.V.S.N., dalla' Milizia Con­
finaria e da innumerevoli provetti scia­
tori appassionati della montagna-. 
: Lo sci smontabile non è fatto FIGI ^°' 
mune-sciatore domenicale, che va sul 
campo da sci per segiiire la , moda, ma 
per l'alpinista che allo sci chiede sempre 
nuovi e più vasti orizzonti. 

Un avvenire sicuro avrà lo smontabile 
perchè Ip. sci non è oggi chiamato • alla 
sola funzione sportiva ma'bensì a quella 
di preparare Ila balda gioventù fascista 
alla difesa delle inviolabili vette della 
Patria. 

^;-
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%x V 

Comodità di trasporto sui motocicli 

L'attrattiva delle aspre altezze tut t i 
conquista e verso ad esse tendano tut t i 

di fede e facciamo loro il 
Duce: -«Vivere pericolosa-

gli sciatori 
motto del 
mente ». . 

l a nelle niiflimom 
modliicazioni a'prario alla nord 

Dal 3 febl>raio. .sulle linee soitoindloaite, 
ihanino Juogò ie seguenti varianti dei treni 
viaggiatori: 

Linea Milano Nord-Varese Nori-Laveno 
JNord: Il treno 403, che rtmajie invariajto in 
.partenza da Milano (7,17) ^ eteoelerato nella 
sua marcia, e giunge a Saronno alle 7,45 
assumieoido-il nupiero 1405. Il treno 11 è ri­
tardato in partenza da Milano (8,24) e an-
^icipaito in arrivo a Saronno (8,46). Il tre­
no 2 è so.ppnesso da Saronno (6,07) a Mila-

,«0 (6,38). Il freno 4 è anticipato da Sa-
romno (6,10) a Maano (6,46). Il treno 404 
•è anticipaito da Tradate (6,10) a Saronno 
(6,37). Il treno 1408 è ritardato da Saronno 
(7,49) a Milano (8,17), 

Linea Milano Nord-Saronno-Novara Nord: 
lì treno 204 è ritardato m partenza da Sa-
-jcoxmo (7,00) e rimene invariato l'arrivo a 
. Milano (7,30). 

Linea Milano Nord-Erba-Asso e Seveso-
-Camnago: Il treno 1423 diventa feriale an-
•che niella tratta Seveso (5,50J Camnago 

(5,53). ..Il treno 164 in partenza da Camnago 
efWe 6,24 • è ritardato in arrivo'' a Milano 
(7,25) e diventa' feriale assumendo il nu­
mero 424. 

Le riduzioni per S. martino di castrozza 
In occasione della XII Adunata Scia­

tori Valligiani — la classica manifesta­
zione della « Gazzetta dello Sport » — 
il Ministero delle Comunicazioni ha ac­
cordato da riduzione del 30 per cento dal­
le stazioni della Lombardia, dell'Emilia 
e del Veneto in destinazione di Feltro, 
Primolano e Ora. 

I biglietti di andata e ritorno con tale 
ribasso verranno rilasciati dal 5 all'8 cor­
rente, validi per effettuare il viaggio di 
ritorno sino al 10 corr. 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I ! 
Inviateci le relazioni delle vostre ascen­

sioni più importanti : corredatele delle 
fotografie più belle: «LO SCARPONE» 
si farà premura di pubblicarle a docu­
mentazione della vostra attività. 

Ala i Numi fecero orecchie da mercan­
te: infatti certi favori vanno richiesti 
con i dovuti modi, magari contro as­
segno. 

E siccome la Direzione Tecnica Pro­
vinciale della F. I. E. di Milano non. a-
veva pensato a questo, dovette -^ all'ul­
timo momento — scegliere un'altra lo­
calità per i suoi "brevetti". 

* * * 
La capanna Fiaterai vide così capitar 

su, con il primo sole, un centinaio di 
sciatori milanesi. Immaginatevi la con­
tentézza del... Tranquillo custode, che si 
lamenta sempre per i magri affari in­
vernali di questi ultimi tempi. Ed ecco­
lo accendere ai Numi del cielo un luci­
gnolo di ringraziamento perchè non .han­
no fatto nevicare a Vatcava! Ed ecco­
lo esternare la sua riconoscenza con of­
ferte di biscotti e di qualche bottiglia 
a Brada e a Vaghi, il Segretario e. il 
Tecnico della "Delegazione". 

Ma essi sono incorruttibili. Mangiano 
solamente un bel piatto di biscotti, per­
chè l'aria è buona e — senza accorgersi — 
ci bevon dietro qualche bicchiere. 

* * * 
Fra gli sciatoi'i giunti a Pialeral c'e­

rano gli allievi dfila Scuola Sci:F.l.E..^ 
è nori vt"so dire 'ta loro gioia per aver 
dovuto camminare due orette con gli sci 
in ispallallI 11 fatto si è che le signo­
rine, che hanno sempre pili spirito de­
gli uomini,' vollero concorrere alla pro­
va e la superarono felicemente. Però vi. 
devo fare una confessione:-le allieve del­
la Scuola che si sono "brevettate" sono 
'•'ripetenti''. L'anno scorso erano "novi­
zie" ; quest'anno sono "anziarie", ma fre­
quentano le lezioni con encomiabile as­
siduità. . . . . •. ... 

Hanno proprio il bernoccolo per es­
sere allieve a vita, come certi studenti 
di professione.... : .; 

••• ns * • * • , , ' , ' 

La "Foppà del Gei'", sopra la l'iale-
ral, fu il campo di battaglia.: La neve 
discreta aveva permesso la segnalazione 
di un percorso assai severo che, ripetu­
to, sommava ai sei chilometri regolamen-
ri della prova. 'Farecchi dopolavoristi 
dovettero convincersi ^che' il "Brevetto" 
non è cosa da prendersi alla leggera. In­
fatti, dopo il primo,giro, i preparati in­
sufficientemente si gettatiano sulla neve 
meditando sulla loro impreparazione: 

" «* « 

Dopo la prova deità rnqrcia e della di­
scesa con svolte obbligatorie ebbe luogo 
la prova, per il salto.il "hrevettandi" 
dimostravano uno spirito insospettabile. 
Taluni si gettavano dal trampolino a ca­
pofitto, come se si trattasse di far tuf­
fi, in acqua. Altri invece sfoggiavano il 
loro stile di saltatori di classe. Altri an­
cora se la prendevano con flemma in­
glese e... rotolavano giù per la china. I 
giudici,, severissimi, gridavano;• « Slan­
cio; sci u n i t i ; ripetere il sa l to !» , per­
chè non concedevano ribassi di sorta sul 
metraggio minimo di 6 metri di salto. 

Meraviglioso fu il salto della signori­
na Anna Belli, fuori concorso, la quale 

si buttò con slancio dal trampolino ed 
andò a posarsi, con una grazia tutta sua, 
col ventre sulla neve. 

Raccapriccio degli spettatori per l'in­
gloriosa fine; maldicenza dei maligni per 
l'elegante caduta senza conseguenza: si 
parlava di... l'irelli, ma assicuro che 
parlavano senza cognizioni di causa. 

' * * * 
I tre torpedoni, che riportavano a Mi­

lano i "brevettati", i "bocciati" e gli 
allievi della Scuola Sciatori, filavano a 
più non posso. 

Gli allievi .della. Scuola Sciatori, cac­
ciati in un torpedone, cantavano: 
Se non ci conoscete, guardateci il... co-
> [dino 

Nói siam gli sciatori di Vaghi Giovan-
[nino.... 

Ad Un tratto stnisero i canti, i frizzi 
e i lazzi ed un urlo solo uscì da ogni 
bocca: u Sciagurato, che faiV. » 

Il conducente, al bivio <( Milano-Mom-
bello », non aveva letto il cartello e sta­
va per prender la via incriminata, su­
scitando lo spavento di tutti. 
'\\ Tartarin 

3 Marzo - Roccaraso: 
Gara Nazionale Femminile 

Dunque le nostre « atleta» si prepara­
no ad un altro cimento ! 

Giovinezze traboccanti di forza e di 
ardimento, sangue generoso che dà irre­
quieti palpiti,-ansioso di lotta e di emo­
zioni... testoline dai vividi occhi sognanti 
la Vittoria e . . . la Gloria. Perchè anche 
questa è una forma di aurea ambizione, 
anche questa è la Gloria col serto d'al­
loro, desiderio d'ogni creatura dai più lon­
tani giorni ad oggi. 

Se a méte assai meno fulgide tendono 
in quest'era meravigliosa di progresso gli 
intrepidi animi di tante misconosciute eroi­
ne di paesi lontani — piccole soddisfa­
zioni di materiali rivincite che fanno sor­
ridere e compatire... — ben vengano a-
vanti, quando forza e intelligenza cammi­
nano alla pari, le nostre promettenti gio­
vinezze femminili; e corrano sull'ali del 
vento gli evviva che attendono ai traguar­
di le belle concorrenti ! 

Queste robuste figliole che oggi si ci­
mentano di nulla paurose, domani, rese 
madri dall'immutabile divina legge della 
Natura, guarderanno senza tremare, con 
tenero orgoglio i figli giovinetti affran­
care, forse sulle stesse orme materne, le 
loro nuove forze. Poi, adagio adaglio agli 
impavidi aquilotti spunteranno, fra risate, 
tentativi e cadute, le piccole ali pel volo, 
fin che un magico giorno con più robuste 
penne essi porteranno il nome della Pa­
tria immortale, lontano e fulgido pel 
mondo. 

Perchè il sogno materno abbia a com­
pirsi.... 

# # * \ 

Scuole |e corsi sciatori 
\ Il .primo corrente la Scuola sciatori della Dele­

gazione lombarda F. I. E. si è recata alla Conca 
del Farno (Pizzo Formico) per la quinta lezio-
rie ; ; vi ha partecipato un gruppo di trenta al­
lievi. Questi hanno fraternizzato sul campo di 
néve coi colleghi della provincia di Cremona, 
pinat i lassù dal Direttore tecnico provinciale 
della F . I. Ev Maggi e dal sig. Rizzini. Agli 
allievi cremonesi era stata impartita dal Con­
sulente Vaghi di Milano una sintetica lezione 
twrica, che ebbe luogo la sera del 27 gennaio u. 
^fifm!;, Cremona.- '-.....• - ' --, • 

•Alla Conca del Farno gli aspiranti sciatori 
hanno potuto presenziare allo svolgimento delle 
prove di brevetto per sciatori dopolavoristi svol­
tesi a cura della Direzione tecnica di Bergamo. 

E' intenzione della Scuola sciatori della F . I. 
E." di Milano di organizzare per Sabato grasso 
una festa in montagna, in località da destinarsi. 

La terza lezione di sci organizzata dall'attivo 
Sci Club Milano ha avuto luogo il primo cor­
rente alla Cantoniera della Presolana, sotto la 
guida di 'Vitale Bramani ; erano presenti circa 
30 allievi. 

La domenica precedente, 23 gennaio u. s. lo 
stesso Bramani aveva portato gli allievi dello 
Sci,Club Milano sui campi di San Lucio, sopra 
elusone : lo stato della neve fu però poco pro­
pizio per dei principianti. 
. Gli avanguardisti di Fondo (Trento), sotto la 

guida del loro comandante Bertagnoli sono saliti 
il 27 gennaio scorso al bianco campo della ((Re­
gola di Malosco» per la prima lezione sci ; que­
sta, data con metodo pratico e razionale, ha 
avuto broni risultati. 

D I E C I l i r e 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
Inviare vaglia all'Amministrazione -

Via Plinio, 70 - Milano. 

ALPINISTI! SCIATORI! 
Se «Lo Scarpone» vi piace e deside­

rate leggerne I numeri seguenti non ave­

te che da abbonarvi: con 10 lire lo rice­

verete per tutto l 'anno. 

Quindi applaudiamo alle nostre valo­
rose atlete e diciamo subito loro che a-
vanti le prove sulle Alpi Lombarde e 
quelle fra gli Appennini di Mezzogiorno, 
non debboiio risparmiarsi l'allenamento se 
vogliono arrivare alla loro méta. 

Sciare.. . sciare... sciare fino alla stan­
chezza. E appena la padronanza degli sci 
è raggiunta, curare in modo particolare 
la tecnica, lo stile, cercando di mirare 
all'eleganza, alla perfezione se è possi­
bile. 

Perchè una donna ha il dovere di mo­
strarsi sempre armoniosa nei suoi movimen­
ti, in casa e fuori di casa, in sottana ed 
in calzoni : la molteplicità delle azioni 
in cui deve prodigarsi non possono to­
glierle il segreto di quella freschissima 
grazia che una creatura intelligente sa per­
petuare attraverso tutte le età. 

Se è lecito ad un giovane atleta di ga­
reggiare in « qualunque » maniera, alla 
fanciulla è giusto chiedere un poco di sti­
le ricordando che le gare femminili sono 
quasi sempre molto facili e meno pesanti 
di quelle maschili in modo che le concor­
renti hanno la possibilità di curare la pa­
dronanza estetica dello sci. 

E quando una donna sa sciare bene 
nessuno la sorpassa in leggiadria monel­
lesca : il musetto incorniciato da morbidi 
riccioli, sfavillante di letizia, roseo pel 
movimento, che sboccia dalla castigata 
accollatura del corsetto bruno ove la chiu­
sura ermetica richiama spesso il pensiero 
all'estrema facilità d'aprire l'argenteo 
serpentello 

I calzoni lunghi, così antiestetici ina 
praticissimi, che stringono alla caviglia 
la scarpa rimasta, malgrado gli sforzi di 
buona volontà della foca e dei chiodi, 
più una scarpina di uno scarpone. 

La sciarpa dai vivacissimi colori pron­
ta a garrire al vento nella corsa vertigi­
nosa, mòrbida e fluttuante come un mali­
zioso invito.... 

Ed ecco la sciatrice tale e quale la ve­
diamo sui bei campi di neve, preoccupa­
ta a rimanere in piedi contro la volontà 
delle sue lunghe assicelle d'ironico umo­
r e : come appare nelle gite che la porta­
no a miglior contatto dell'aspra affasci­
nante natura alpina. Perchè sciare per 
raggiungere un bel grado di perfezione 
in questo sport non è abbastanza anche se 
è già molto, anche se la perfezione ar­
riva al serto d'alloro di cui parlammo pri­
ma ! La soddisfazione che ne deriva non 
può accontentare un animo assetato di sem­
pre più forti voluttà come è quello di una 
donna intelligente e sensibile. Bisogna vol­
gere Io sguardo intorno, scrutare, indo­

vinare i segreti della lontananza, dell 'ai-, 
tezza e andare... andare... andare... 

Il vagabondaggio è un bisogno degli 
spiriti liberi e insofferenti quando non è 
l'istinto che guida verso le sorgenti prime 
della vita: la terra. Forti di questa ansia 
ribelle si abbandonano pareti e confini, 
si dirigono gli sci verso l'incomparabile... 
e non c 'è infatti stagione che abbellisca 
tanto la montagna come l'inverno colla 
sua soffice coltre di neve che toncilia: 
ogni contrasto, ammorbidisce la dura linea 
della roccia, riempie l'oscure anfrattuo­
sita. 

Perdersi per gioco nel silenzio incan­
tato che sopisce terra e cielo volgendo di 
tratto in tratto lo sguardo estasiato indie­
tro è una ebbrezza così intima, spiritua­
le, indimenticabile che « intender non la 
può chi non la prova ». 

Anche la creatura di temperamento 
nient'affatto romantico è presa lentamen­
te dall'incanto del panorama, dalla fluida 
bellezza delle luci emanate non si sa se 
dalla terra o dal cielo: il birivido della 
discesa quasi in volo suggella quei mo­
menti di sogno in una forte cornice men­
tre lasciare quel dominio di silenzio e di 
estasi vuol dire (( malinconia ». 

M a tornando a casa qualche cosa ri­
mane pure nell'animo : non fosse che una 
larva di rimpianto, l'eco di un pensiero 
nuovo, di una insolita riflessione, il ricor­
do di una visione divina; sia pure sol­
tanto una sfumatura di bellezza e di bon­
tà. L'animo ne è tutto ravvivato, conso­
lato come da un tenue profumo che non 
svanirà... 

Così la vita corre dipanando celere il 
suo eterno filo e noi, coi ricordi assom­
mati delle piccole e delle grandi consola­
zioni, tocchiamo senza saperlo le invoca­
te porte della Felicità. . . 

« Rododendro » 
«-«^ 

Dna Coppa dei Principi di Piemonte 
per il gruppo femminile u.s s.i. 

L e L L . A A . R R . i Principi di Pie­
monte si sono compiaciute concedere una 
magnifica Coppa al Gruppo (( Ussi », che, 
intitolata all'Augusto nome di S. A . R . 
Maria di Piemonte, costituisce l'ambitis­
simo premio per una gara sciistica nazio­
nale femminile indetta dal Gruppo fem­
minile «Ussi » della Sezione torinese del 
Club Alpino, alla quale potranno pren­
dere parte tutte le sciatrici del Club A l ­
pino Italiano. 

L e eccezionali condizioni del corrente 
inverno e la stagione ormai inoltrata non 
consentono di poter disputare subito que­
sta gara per la quale è necessaria un'ac­
curata organizzazione a carattere nazio­
nale. 

Col febbraio 1932 la « Ussi » entrerà 
nel suo quindicesimo anno di vita, quin­
di maggiormente propizia sarà la data per 
indire una manifestazione del genere che 
solennizzerà degnamente il terzo lustro 
di vita alpinistica (( ussina ». 

.>< 

Alp in is t i c h e si d i ve r tono 

Nel CAI di Gallarate 
La notte del 24 gennaio si è svolta nel salone 

della Palestra Ginnastica di Gallarate, la «Ve­
glia verde» organizzata dalla siìzione locale del 
C.A.L unitamente a quella dell'A.N.A, _ L'adu­
nata è stata quanto mai briosa e simpatica, 

...e in quello di Bergamo 
Anche gli alpinisti di Bergamo non hanno 

voluto lasciar trascorrere il carnevale senza 
qualche salto in famiglia: la sefa del 31 gen­
naio, nella sede della Sezione del C.A.L, in 
piazza Dante, ebbe luogo l'annuale festa sociale 
culminata (dopo il pranzo sociale, avvenuto alle, 
i(),3o) in una veglia anjmatissima ed elegante, 
che si protrasse fino alle ore piccine. 

La Scuola Sciatori F. I. E, 
Q. PÌQU, di Ifanciq 

A p p e n d i c e d e ff L o S c a r p o n e i 

I cavalieri della montagna 
Romanzo di Dardo Prasan 

Gino lo sguardò come per chiedergli > 
•Perchè 1 

Franchi, che si era già sentito i bri­
vidi della commozione a quelle grida, 
che gli ricordavano ore indimenticabili 
di lotta e di passione, fece per spiegare, 
ma non potè. 
• Gino intuì e gli disse mestamente : 

— Ha i ragione, amico.... I nostri irior-
t i laggiù, che non si danno e non ci 
danno requie. Ma li vendicheremo, ve­
d r a i ! — 

Romanini intanto levava dal suo sac­
co alcune carte e un pugnale, e deponeva 
il tut to vicino al tricolore. 

— Qua tu t t i , — ordinò Gino —'• or^ 
compiamo il nostro rito. — 

I giovani si strinsero in giro a lui si­
lenziosi. 

Tut t ' in torno e sotto la natura selvag­
gia e magnifica della montagna, sulla cui 
cima essi erano radunat i , si scopriva il­
luminata dal bel sole radioso. La brez­
za recava lassù la .pace meridiana delle 
valli sottostanti e della' pianura, sten-

cine e le lontane nevose Alpi e gli al­
t r i gruppi montani, ammassi di roccia 
e di ghiaccio, facevano corona staglian­
dosi nitidi nel cielo azzurrissimo. ' 

Quei sette giovani alpinisti , dalle fi­
gure di adolescenti e dai visi fieri ed 
espressivi, avrebbero potuto godersi in 
santa pace le visioni impagabili offerte 
quel giorno dalla vetta, ma nei loro cuo­
ri ruggiva un tale ardore ed una pas­
sione tanto forte e bella', che non poteva­
no dominare il loro impulso e far ta­
cere il loro animo, che, d'altronde, non 
sapeva esprimersi che in quella sola ma­
niera. 

Compagni indivisibili nelle legioni 
dannunziane, intendevano ora suggella­
re un piatto di continuazione della loro 
indivisibilità per il raggiungimento di 
un ideale puro e santo. 

Essi erano dunque : 'Gino Alfieri, pub­
blicista, che con il suo coraggio, con la 
sua intelligenza ed iniziativa e col suo 
carattere autor i tar io sî  era tacitamente 
imposto, ed e ra considerato, capo della 

dentesi come un mare sotto il pulviscolo br iga ta ; Claudio Komanini, studente in 
dorato dell'atmosfera. ! medicina; Bepi Franchi, studente in bel-

Le creste e le catene rocciose più vi- ' le a r t i ; Romeo Pandetta , studente in 

legge; Luigi Rizzi, impiegato; Mario gi­
roni, viaggiatore; Giorgio Uberti, tipo­
grafo. 

La loro età correva dai diciassette a i 
diciannove anni ; tu t t i giovanissimi, 
quindi, ma già tut t i forgiati saldanientn. 
nei cuori e nei muscoli. Ne sapevano qual­
cosa i loro diversi avversari che; nelle 
Università, nei cenacoli più o meno ar­
tistici e p iù o meno politici, ^ negli stji-
bilimenti, nelle piazze ed in tu t t i i luo­
ghi ove si combattesse per la salvezza 
d 'I tal ia, si erano imbat tut i in simili tem­
pre di adolescenti. 

Il 1919, l 'anno bifronte della vergogna 
rossa e della riscossa tricolore li *veva 
già veduti, ancora ragazzi, fra i più au­
daci e temerari cainerati degli a rd i t i e 
dei fascisti. E quando in Piazza del Duo­
mo a Milano si cominciò a sventolare il 
tricolore fiumano, come sfida alla plebe 
impazzita ed ai governanti più vili ed 
incapaci che si erano succeduti al tinto 
ne della nave italica, questi ragazzi^ a-
vevano sentito la spiri to garibaldino dei 
padri rivivere in loro e si erano vo­
ta t i anima e corpo al la càusa più nobile 
della nuova Italia.. . . 

Ed ora, dopo le altèrne vicende di un 
grande sogno e di una tragica realtà, 
si r i trovavano indomiti ed indomabili 
per una nuova epopea, non ancora pro­
nunciata, ma già scrit ta nell'albo del fu­
turo destino e fermamente sentita nella 
loro fede incrollabile. 

Una fede di eroi e di poeti. 

E,;come.un anno prima il Sublime Co-
m^adante, circondato dall 'atmosfera glo­
riosa del Carnaro, li aveva i l luminati 
con una radiosa ver i tà : uL'Italia è qui, 
0 miei legionari, la, vera Patria siete 
voi », cosi — dopo la"disillusione atroce 
della loro adolescenza eroica — era an­
cora lo spirito ardente dell'Orbo veggen­
te che li r iuniva e li spronava verso 
una grande e nobile consolazione : a Pre­
gate le montagne perchè sono pure ». 

Null 'a l t ro, dunque, avrebbe optuto an­
cora sorreggerli ed incitarli nella loro 
giovinezza tormentata, se non che que­
sto comandamento, dove riviveva lo spi­
rito eccelso della poesia. 

La purezza delle montagne, la purez­
za che nessuna macchia umana può con­
taminare. L'unica purezza che rimane­
va ancora da difendere e da pregare. 

E i sette congiurati del Monte Nevo­
so, r i t t i sull 'at tenti , ascoltavano la* let­
tu ra del Pat to fa t ta da Alfieri. 

Al grigio-verde delle loro divise, che 
già risentivano più di magazzini mili­
ta r i che di sartoria sportiva, si era ag­
giunto' i l nero dei <( fez » e i l bruno lu­
cente _ dei pugnali , fino allora custoditi 
gelosamente nei sacchi 

« .... Noi sàremi quindi i Cavalieri 
della Montagna. Cavalieri dell'ideale p iù 
purOj che sapremo difendere fino alla 
morte. La montagna, fonte di poesia e 
di vita, sarà il nostro altare, come vuo­
le il nostro indimenticabile Comandan­
te, che ci guida sempre ed ovunque at­

traverso il àUO spirito inesàusto ed ine­
sauribile. 

E nella purezza della montagna noi 
forgeremo le armi per la salvezza del­
la Pat r ia , ritempreremo moralmente e 
fisicamente le nostre giovinezze per of­
frirle a l l ' I ta l ia futura. 

Cavalieri della montagna perchè pa­
ladini di ogni bellezza e di ogni ardire. 
A nostra insegna avremo sempre i motti 
dannunziani : «Ardendo ardiscoQ e « Ar­
disco, non ordisco ». 

La nostra divisa sarà il glorioso gri­
gioverde dei fanti di Vittorio Veneto e 
il copricapo degli Ardi t i d ' I ta l ia . 

Le nostre armi : il cuore e la piccoz­
za e, se necessario, il pugnale. 

Nostra fede e fiamma: il Tricolore. 
Se al t r i giovani vorranno essere dei 

nostri, ben vengano; ma alla sola pre­
cisa condizione di giurare, come faccia­
mo ora noi, l'osservanza scrupolosa del 
predente « Pat to dell'Ordine ». 

Cavalieri della Monta, lo giurate voil» 
Sette pugnali brillarono al sole, in­

nalzati verso il cielo, e il gr ido: «Lo 
giuriamo ! » echeggiò nell'atmosfera lim­
pida che sembrava stagnare in giro al­
la vetta. 

I I . 
Tre mamme, due sorelle e due fidan­

zate ricamavano nel medesimo tempo, 
senza saperlo, sul feltro nero del « fez » 
dei loro rispettivi figli, fratelli e fidan­
zati una grande stella a lp ina bianca. 

Romeo (Pandetta,, quella sera, . stava 

corrucciandosi con quella buona donna 
di sua madre, la signora Rosa, perchè 
il ricamo della stella alpina non riusci­
va come intendeva lui.-

— Non vedi, non vedi che sembra u-
na ragnatela quel tuo sgorbio che mi vai 
combinando?! — strillava dinoccolando­
si scontento per la stanza, con un li­
bro in mano che apriva e poi chiudeva 
subito per riprendere il suo brontola­
mento. — Non vorrai mica dire che è 
una stella alpina quel coso li... — 

La pignora Rosa lo guardò rassegna­
t a e sospirò : 

— Ma benedetto figliolo, io non fac­
cio che seguire il tuo disegno... 

— Già, — l ' interruppe Pandetta —- io 
non ho disegnato cosi male... vuoi che 
non sappia disegnare?!,.. 

— Non dico questo io, dico solamen­
te che io seguo fedelmente il tuo dise­
gno... 

— Fedelmente... ma non sai nemmeno 
come sono le stelle alpine... — continuò 
aumentando di tono. — Guarda che ro­
ba mi hai fatto ! Mi hai guastato i l 
« fez » nuovo. Mi viene la bile solo a 
guardare. Non sai fare niente. Farò an­
ch'io come Alfieri che si fa fare il r i ­
camo da una bella ragazza. Ecco ! F a r ò 
anch'io come lui. Sono stufo di essere 
t r a t t a to come un bambino. Andrò an­
ch'io con le belle ragazze, al tro che istu­
pidire sui libri in questa vecchia ca­
sa !... — 

(Continua). 
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Lo SCARPONE 

Lt Informazioni sulla neve si riferisco­
no al giorno precedente l'uscita del gtorr 
notte; esse hanno pertanto valore puramen­
te indicativo, e la Direzione declina qual­
siasi responsabilità su eventuali discorr-
danze, non avendo essa la possibilità di 
controllo immedialo sui propri informalori. 

li Bollettino della F.I.E. 
D e l e g a z i o n e L o m b a r d a 

PREALPI LOMBARDE 
Selvino (m. 962) . . . . . . 
Foppolo (m. 1500) . . . . . 
Gap. P i n e t e , P izzo F o r m i c o (m. 
P a s s o de l la P r e s o l a n a (m. 1286) 
Schi lpar io (m. 1125) . . . . 
Bond ione (m. 879) ' 
CSà.San M a r c o (m. 200) . . . 
'Cap. P i a l e r a l , G r i g n a S e t t . (m. 
E s i n e (m. 913) 
Co lma S. P i e t r o (m. 1258) . . 
Rifugio Cas te l l i , A r t a v a g g i o (m. 
Rif. Savo ia , P i a n di Bobbio (m. 
C a p a n n a Grass i , Camiso lo (tn. 
B l a n d i n o (m. 1400) 
V a k a v a (m. 1300) 
P i a n o del Tivano (m. 957) . . 
P . R a n c i o M. S. P r i m o (m. 1000-
Z a m b i a 

. . 5 
. . 20 

1400) 20 
. . 20 
. . 20 
. . 15 
. . 50 

1400) 20 
. . 10 
. . 5 

1600) 30 
1600) 40 
2000) 50 

. . 30 
. . 15 
. . 5 

1685) 15 
• • ?0 

ALPI LOMBARDE 
Bormio (m. 1220) 
Livigno (m. 1800) 
P a s s o de l T o n a l e (m. 1800) . • . 
P o n t e d i L e g n o (m. 1256) . . . 
Mades i roo (m. 1534) 
Passo del lo Sp luga (m. 2117) . . 

ALPI PIEMONTESI 
Alpe Devero (m. 1712) 
C a s c a t a del Toce (m. 1675 . . . 
Gressoney la T r i n i t c (m. 1627) 
V a l t o u r n a n c h e (m. 1524) . . . 
L a Thui le (m. 1441) 
Piccolo S. B e r n a r d o (m. 2188) . . 
Sauze d ' O u l x (ni. 1509) . . . . 
C a p a n n a Kind (m. 2160) . . . . 
C l a v i é r e s (m. 1800) 
Ses t r i é r e s (m. 2030) 
L i m o n e Piei j ionte (m. 1000) . . 
B a r d o n e c c h i a (m. 1312) . . . . 
O r o p a (m. 1200) 
Rifugio del Mucrone (m. 1820) . 
C o g n e . . . . 
C o u r m a y e u r i . . . 

ALPI VENETE 
P a s s o di Carezza . • 
Asiago (m. 1000) 
Passo G a r d e n a (m. 2137) . . . 
Colle I s a r co (m. T065) 
P a s s o RoTle (m. 1994) . . . . . 
S. M a r t i n o (li C a s t r o z z a (m. 1444) 
M a d o n n a di CaTnpiglio (m. 1515) 
F e l g a r i a (m. 1108) 
C o r n e t t a (m. 1900) 
Cos ta (m. 1236) . . . . . . . 
S e r r a d a (m. 1246) 
P r c d a z z o . . • 
Alpe di Siusi 
Dosso del Sommo 
M o n t e Magg io (m. 1897) . . . . 
Malga P a r i s a 
Sommo Al to (m. 1600^ . . . . 
F inonch io (m. 1670) rifugio . . 
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30» 

30 
15 
50 
30 
75 
35 
60 
40 
60 
55 
41 
10 
80 

100 
130 
70 

100 
80 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
Istituto Italliano di Arti Grafiche, Bergamo: 

« Le mcravif/lie delle Alpi » di JOS. JUL. 
.SCHATZ - Edizione i ta l iana t radot ta e 
cura ta da Antonio Locatelli (1930) L. 100,— 
« Se c'è an mondo che ci può dare anco­

r a ore di dimienticanza, sub l imando i no­
stri pensieri e la vita in un 'a tmosfera tìl 
sogno, aii'SSto mondo è l 'alpestre. Visioni 
lunar i , terse, tagtliPiiti ne l la pienezza di 
mia luce sovrEi.anaturale o velate d i distan­
za, o da giochi di nebbie luminose . Visio­
ni di serenitià e di ipace pastorale , accom-
ipafeTiate dal la sinfonia dei iorrent i e del 
vento che arpeggia t ra gli abet i , o t ragedia 
di elomenti scatenat i fra orr idi abissi , ac­
compagna t i dal l 'ur l io della to rmenta che 
stride tra, ile ciesto acuminate . Masse di 
roccia, formate e intagl iate con r i t m i gran­
diosi che vibrano neMe divine l inee archi-
tettaniche, mar i di ghiaccio s«onvollti, nevi 
abbagl iant i ; silenzi profondi che si alter­
nano il tema cori Je iposseiiti a rmonie dei 
suoni primit ivi della n a t u r a ». 

Tiali le parole con cui Antonio Locatelli 
comincia la pres.entazione del volume, 11 
cui testo egli ha tradotto con l 'aiuto della 
sorella Rosetta. 

Tut ta la suggestione dell'Alpe incantevo­
le, di Questo ambiente sovrannatura le ed 
eroico vien rivelata, in questo volume, dal­
le ' immagini fotografiche in esso raccolte, 
sofilte con grande c u r a - t r a le p iù ispirate 
.a sensi d 'arte. E' u n susseguirsi di visioni 
u n a p iù b e l a , più or iginale ed affascinan­
te del l 'a l t ra ; è u n a con'tinua gioia degli oc­
chi e dello spirito dell 'Alpinista, che si en­
tusiasmisi e che s'inebbrla... Dalle Dolomiti 
a l l a Baviera, alle Alpi Venosta, al le Giulie, 
a l l ' a l ta Austria, alla Stiria, a l la Carnia, alle 
Alpi dei Diaichstein-Ennstal e poi ancora 
ìe Itetiche, le Atesine, le Canoniche per fi­
n i re alle Bergamasche, tut ta l a cerchia al­
pina nelle sue vette più alte e caratterist i­
che vi è r i t ra t ta in immagin i ni t idissime, 
art is t iche, qualcuna r ipresa dal la cari inga 
del velivolo di Antonio Locatelli , che ha 
voluto in t rodurre nel la raccol ta originale 
u n a vent ina d i fotografie Italiajie per ar­
r icchire d i p iù la pa r t e nos t ra . 

Sono circai 300 fotografie complessive che 
si offrono nel la veste magni f ica del pre­
zioso volume che l 'Istituto d'Anti Grafiche 
h a da to quest 'anno alle s tampe. Gli appas­
sionati del la mon tagna dovrebbero tutti ar-
r icoh ime la propr ia biblioteca: vi ritrove-
rsmno sempre il miglior inci tamento al la 
loro passione. 
C. A. I. Sezione di Palermo - Le Montagne 

della Conca d'Oro - Dirett. iresp. Fran­
cesco di Salvo - Comunicato mensi le al 
soci (Gennaio). 
ningraziamo vivamente i camerati , pa­

lermitani per l 'ampta retenstone del. no­
stro giornale. Ecco come Lo Scarpone tiie-
ne presentato agli alpinisti siciliani: 

« Noi plaudiamo" a l l 'opera coraggiosa del 
« nuovo periodico, abi tuat i , come siamo, 
. a • sfogliare tutti 1 vai 'iopinti giornali 
« sportavi che pul lulano in Ital ia , per tro-
< varvi intere pagine di c ronaca calcistica 
« e meschine rubrichette r iservate a l p iù 
« n a z i o n a l e degli spor ts : l'aJlpinismo. 

. In Ital ia ci sarà Analmente u n foglio 
« che accoglierà le iniziat ive degli alpi-
« nisti , degli esciiTsionisti e dogli sciatori 
« e tut t i avranno il loro gioraiaJe da inco-
« ragg ia re e sostenere, ottimo loglio di pro-
« p a g a n d a che agevolerà molto la diffusio-
« ne deil nostro sport preferito. 

« Già abbastanza Interessante si presenta 
« il pr imo n u m e r o genti lmente inviatoci in 
« omaggio dalla Direzione ». 

E dopo il somm'ario degli .articoli conte­
nuti nel primo numero e Vlncitamente ai 
soci perchè si abbonino, il trafiletto ter­
mina: 

« Lo Scarpone raccoglier.^ s icuramente 
« consensi entusiastici e noi s iamo ben lieti 
« di fargli pervenire da questa es t rema pro-
« paggine d'Italia il nostro saluto auga-
< rate ». 
F. I. E. - Delegazione regionale n°r ia Lom-

terdia - Monografia n. 7: Segnalazioni 
di'montagna: Preulpi Lombarde - Catena 
Besegone: 
La serie d i -monograf ie i l lus t rant i le ser 

^ a l a z i o r . i delle Prealpi lombarde , dovuta 
.all ' iniziativa della DC'legazlone lombarda 
iìella F.I.E., si arricchisce di u n altro opu-
scole t to : quello riguardan'ie il sentiero che 
dal la Bocchetta d i Olino (m. 1169) porta al 
pittoresco e romant ico ,Culmine di S. Pie­
tro (in. 1258). La monografia è s ta to cura ta 
da l Consulente della Delegazione, cav. uff. 
Cesare Morlacchi, che l 'ha i l lustrata con 
belle fotografie del cav. Sassi di Lécco e 
•di G. Vaghi di Milano. 

Gaie e nifestaiiiì sdii 
L a s t a g i o n e s c i a t o r i a è nel m a s s i m o 

p u n t o d i f e r v o r e ; sarebbe difficile s egu i ­
r e u n a p e r u n a le in f in i t e g a r e e m a n i ­
fes taz ion i m i n o r i che i n t u t t e le l o c a l i t à 
m o n t a n e coper te d a l l a neve si svo lge ran ­
no ne l co r r en t e mese. D a r e m o p e r t a n t o 
l 'eJenco di quelle approva te dalla F .LS . 
e d i qua lche a l t r a man i fe s t az ione d i 
m a g g i o r r i l ievo , i n m o d o d a p resé r i t a re 
a i n o s t r i l e t t o r i u n q u a d r o i l più. com­
p le to possibi le , d iv iso p e r reg ion i , affin­
chè chi non vuol p e r d e r e l 'occasione d i 
ass i s te r o p a r t e c i p a r e a q u a l c u n a d i es­
se p i ù a t t r a e n t e p e r in teresse o p e r lo­
c a l i t à d i svo lg imento , n e possa aver u -
t i l e g u i d a ; 

8 febbraio 
L o m b a r d i a 

A P O N T E D I L E G N O : C o p p a Col l io 
( o r g a n i z z a t a da l lo Sci C l u b locale) . 

A l M O T T A R O N E : G a r a d i discesa , 
g a r a s ignore e s i g n o r i n e , g a r a j u n i o r e s , 
g a r a mezzofondo (Sci C lub M o t t a r o n e ) . 

A P R E M ' E N O : G a r a j u n i o r e s , c o p p a 
P r e m e n o , g a r a s ignore e s igno r ine (Sc i 
C l u b I n t r a ) . 

A P O N T E D I L E G N O : G a r a f e m m i -
n i a l e d i sa l to , p e r l a d i s p u t a de l la C o p ­
p a C a n e t t a ( S c i C lub P o n t e d i L e g n o ) . 

N e l l a B E R G A M A S C A ( loca l i tà d a de­
s t i n a r s i ) : Trofeo D o l d i a s q u a d r e e d in ­
d i v i d u a l e {o rgan i zza t a d a l i a Soc ie tà A-
t a l a n t a d i B e r g a m o ) . 

A C A S T I O N E D E L L A P R E S O L A . 
N A : C a m p i o n a t o b e r g a m a s c o d i fondo , 
g a r e f emmin i l i d i mezzofondo e g a r e a l ­
l iev i s c i a to r i p e r s l a t o m (o rgan i zza to 
d ' a cco rdo f r a lo Sci C lub P r e s o l a n a e F . 
I . S . ) . 

A S. C O L O M B A N O D I C O L L I O : G a ­
r a p e r s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i e m e d i b r e ­
sciani , 8 Km. (o rgan izz . G . U . F . Bresc ia ) . 

Piemonte 
A L I M O N E P I E M O N T E : Convegno 

escurs ion i s t i co i n v e r n a l e i n t e r r e g i o n a l e 
( P i e m o n t e , L i g u r i a , L o m b a r d i a ) i n d e t ­
t o d a l l a Fede raz ione I t a l i a n a de l l 'Escur ­
s ion ismo. Svo lg imen to delle p rove p e r l a 
assegnaz ione dei b r eve t t i d a sc ia to re e 
sc ia t r i ce d o p o l a v o r i s t a . 

A F R A B O S A S O P R A N A : C o p p a Ca­
te l l i , C o p p a Corda , C o p p a N i n o C u r t i 
p e r R R . C a r a b i n i e r i (Sc i Club d i C u n e o 
e M o n d o vi) . • 

Ne l C A N A V E S E ( loca l i t à d a d e s t i n a r ­
s i ) : T a r g a C. A. L , g a r a di mezzofon­
do C a n a v e s a n i (Sci C lub I v r e a ) . 

A l C O L L E -DI S E S T R I É R E S : G a r a 
d i fondo, c o p p a A n g e l o n i (Soc. Giova­
ne M o n t a g n a ) . 

Tre Venezie 
A C R O C E D ' A U N E : G a r a i n d i v i d u a ­

le d i fondo, discesa, s la lom, s a l t o ' (or­
g a n i z z a t a da l G r u p p o S c i a t o r i del G. U . 
F . d i P a d o v a ) . 

A S. M A R T I N O D I C A S T R O Z Z A : 
C a m p i o n a t o delle V a l l i d ' I t a l i a ( m a n i ­
fes taz ione i r ide t t a d a l l a « Gazzet ta del­
lo S p o r t » e o r g a n i z z a t a da l lo S p o r t 
C l u b F i e r a e S. M a r t i n o d i Cas t rozza ) . 

A C O R T I N A D ' A M P E Z Z O : G a r a ' n a ­
z iona le d i sa l to a s q u a d r e pel Trofeo So-
r a n z o (Sci C l u b C o r t i n a ) . 

S u l R O N D O N E : V I C a m p i o n a t o t r e n ­
t i n o del G. U . F . (Sc i C lub S. A. T . d i 
T r e n t o ) . 

A D O B B I A C O : G a r a d i sa l to C o n t e 
de Rea l i , T rev i so (C lub S p o r t i v o A i t a 
P u s t e r i a ) . 

A T A R V I S I O : V I I C a m i i i o n a t o s tu ­
dentesco (Sci Club G. U . F . d i Tr ie ­

s te) . 
Emi l ia 

A P I A N O D I M O C O G N O : G a r a staf­
f e t t a pe r l a M. V. S . N . - ( S c i C l u b ' M o ­
d e n a ) . C a m p i o n a t o s tuden tesco p r o v i n ­
c i a l e bolognese. 

Liguria 
L O C A L I T À ' D A D E S T I N A R S I : C a m ­

p i o n a t o l i gu re , g a r a d i fondo ( d i r e t t o ­
r i o p r o v i n c i a l e d i G e n o v a de l l a F . I . S . ) . 

Italia Centro-Meridionale 
A V A L L O M B R O S A : C a m p i o n a t i u n i ­

v e r s i t a r i (Sci Club G. V. F . d i F i r e n z e ) . 
A P I E T R A C A M ' E L A : C o p p a C a m b i 

e C iche t t i ( D i r e t t o r i o p r o v i n c i a l e d i Te­
r a m o de l la F . I . S . ) . 

A P E S C A S S E R O L I : C o p p a P a r c o 
N a z i o n a l e d 'Abruzzo , mezzofondo p e r 
s c i a t o r i c e n t r o - m e r i d i o n a l i (Si C lub P e -
scasserol i ) . 

11 Febbraio 
L o m b a r d i a 

A P O N T E D I L E G N O : G a r a p e r i l 
Trofeo C a m p a r i ( o r g a n i z z a t a da l l o Sci 
C l u b P o n t e d i Legno) . 

A M O N T E i P O R A : C a m p i o n a t o ber­
g a m a s c o d i fondo (Sci Club C a s t i a n e ) . 

A C O S T A I M A G N A : G a r a i n d i v i d u a ­
le delle Vede t t e A l p i n e Mi lanes i . 

T r e Venezie 

Al C A M P O B E L L O C C H I O ( A s i a g o ) : 
C a m p i o n a t o de l la M i l i z i a (44* Leg ione 
P a s u b i o ) . 
Emi l ia 

A M O N T E V E N E R E M O N Z U N O : Ga­
r a d i discesa o r g a n i z z a t a da l lo Sci C l u b 
Bo logna . 

13 febbraio 
P i e m o n t e 

Al la S E L L A D I C A M P L A S C O , s o p r a 
C ' ravagl iana (Val le del M a s t a l l o n e ) : I n i ­
zio del I I I C a m p e g g i o sciist ico valses ia-
no p e r a l l ievi p r emi l i t a r i , con:, d i s p u t a 
de l l a c o p p a Gi lodi e d aJltre ga re . ' ' ' 

14 febbraio 
T r e Venezie 

A M O N G U E L F O : C a m p i o n a t o p r o v i n ­
c ia le Al to A d i g e (o rgan izza to da l l o Sci 
C l u b A l p e S i u s i ) . 

I n VAL D I F I E M M E : C a m p i o n a t o 
naz iona l e del G. U . F . i( inizia i l 14 e 
t e r m i n a i l 17 co r r en t e ) . 

15 febbraio 
L o m b a r d i a 

A C O L L I O V A L T R O M l P I A : C o p p a 
Col l io (Sci C lub loca le) . 

Al ,S. P R I M O : G a r a staffette Trofeo 
S. P r i m o e g a r a d i sa l to sul t r a m p o l i ­
no S. P r i m o (Sci C lub Como) . 

A P O N T E D I L E G N O : <:!d,ra i n t e r ­
naz iona l e d i s a l t o (Sci Club P o n t e di 
L e g n o ) . 

A l P I Z Z O F O R M I C O : G a r a d i velo­
c i t à e discesa o r g a n i z s a t o dag l i Sci C l u b s 
M i l a n o e B e r g a m o . 

A L O V E R E : G a r a p r o v i n c i a l e d i mez­
zo fondo e staffette (Sci Club R o d a r i 
d i Lovere ) . 

A S E L V I N O : A d u n a t a s c i a t o r i a d i do­
p o l a v o r i s t i b a n c a r i m i l anes i . - M a r c i a 
sc i i s t ica a p a t t u g l i e p e r l a d i s p u t a del­
l a c o p p a P a s q u a l e Cesa t i ( t r i e n n a l e ) p e r 
d o p o l a v o r i s t i n o n t e s s e r a t i a l l a F . I . S. 
(percorso 10 k m . , d i s l ive l lo 200 m e t r i ) 
( o r g a n i z z a t r i c e D o p o l a v o r o B a n c a Bel-
l i n z a g h i d i M i l a n o ) . 

Al P I A N O R E S I N E L L I ( G r i g n a Me-
r i d . ) : Ese rc i t az ion i de l l a Soc. Alp in i s t i ­
ca Goiidaz d i L e g n a n o . 

iinna 
Dòtt. M. B. - Torino. — Grazie d e l l ' a b - I / J 

bonamento e del l 'augur io di « lunga, pro­
spera ed elevata a t t iv i tà ; qua le ne l c a m p o ' 
del l 'a lpinismo s i richiede, .per la propa-

. , .T,r . , .TT. ^ ^ T ^ ^ • . •• .• , , I « a n d a seria e l a illustrazion© degna ». 
^ r ' ^ ^ A ^ P ^ r ^ ^ ^ ^ P ^ o ' ^'^"^ ^ " 1 ^ ^ ° * ^ A. G. . Venezia. - Abb iamo.ade r i to a l 
M. A r a b a l t a del la Soc. Escu r s . Legni» Suo desiderio, facendole Invio anche del 
nesi . '., pr imo numero . P rend iamo nota della Sua 
P iemon te '̂  promessa di procurarc i a l t r i abbonament i 

A TTTTVT*T>T/-\ / i j ' f j /Ci • /^i . ^ Venczìa ed a Vicenza e La r ingraz iamo. 
V i ^ ^ ^ l ^ ^ ^ '• ^ ^ ' ^ ^' ^ ' '" '^° ^ ^ " ̂ ' '*'" G- ̂ - - ^^ tóno . - Anche a Lei i r ingra -
v i n a u i o ; . -. z iament l più caldi pe r l a p ropaganda 

A V E N A S C A : G a r a d i s a l t o p e r la «spietata» a l nos t ro-g iorna le . Abbiamo su-
coppa Be r t acch i (Sci C lub Sa luzzo) . . blto messo i n corso i tre abbonat i di Roma 

A F R A B O S A , S O P R A N A : C a m p i o n e L ^ o % ^ i ? à ^ c ^ À t f n T n f ^ b ^ n ^ f l ^ t t a " 
t i p r o v i n c i a l i s tuden tesch i (Sc i . C l u b G. specieilmente fra 1 Suoi amic i del G.U.F. 
U . F . d i Cuneo) . - j , C. S, - AfMarao. _ . Le Sue lodi ci giungono 

A C O L L E V A C C E R A : C o p p a P r inc i - par t icolarmente gradite, specialmente quatti-
pe d i P i e m o n t e , g a r a d i fondo (Unione d o E l l a scrive che « Lo Scarpone si può de-
S p o r t i v a Va l pel l iee) • finire 11 migliore giornale che tratt i l ' a lp i -

A •in-Ai~iTTi-ixTA/-i A n 1- , , n l smo c lo 'SCÌ . CoU'Uscita tìccl sccondo HU-
A M A O U G N A ( J A : G a r a d i fondo ' a mero mi sono convinto sempre più diella 

s q u a d r e C o p p a M a c u g n a g a (Sc i Club ut i l i tà d i questa già apprezzata pubblica-
Monte R o s a ) . , , zione, che agisce su noi in modo veramen-

AiT M O T T A R O N F - dura iti vplnfif i • P * grande . Ed è staila un ' i dea lumlnosissi-
„ » , ; AiLnrry<inh M^^+».VJ1\ * ' m a ; . e e ne sent iva la necessità; esso ci in­
g a r a d i sa l to ( S . B . C . M o t t a r o n e ) . . coraggià è ci s t imola ne l raggiungimento 

di méte siempre più a l t e » . 
A. C. - Milano. — La r ingraz iamo delle 

cortesi espressioni peil nos t ro giornale. Pe r 
questo numero aveva.mo già sovrabbondan­
za di mate r ia , m a non 'dubiti che in uno 
dei seguenti la sua novella verrà pubbli­
cata. 

. « . ;—" 

In V A L F Q R M A Z Z A : G a r a slàlom 
Bali l la , c a m p i o n a t o Domese e g a r a sla­
lom (Sci Club Fo rmazza ) . 

B I E L L A (local i tà d a des t ina r s i ) : Ga ra 
naz ionale s lalom (Sci Club Bie l la) . : 

A V E R C E L L I ( loca l i tà d a des t ina r ­
si) : C a m p i o n a t o Vercellese d i fondo 
( S c i a t o r i Escu r s ion i s t i Vercel les i ) . 

A d E N T R E V E S : R a i d sci is t ico En t rè -
ves - Va l Veni - P . S. B e r n a r d o - L a 
Thuile (Sci Club A o s t a ) . 

A B A L M E : G a r e di mezzofondo fra 
s q u a d r e d i t r e sc ia to r i (Sci C l u b Balmj^ . 
, A C R I S S O L O : G a r a di f o n d o ' ( B b i ' ' 

Olub A l t a Val le P o ) . . . - . ; • , — - *-̂  '̂  

A B A L M E : G a r a di sa l to (organizza­
t a dal lo Sci Club B a l m e ) . 

T r e Venezie 

A L P E D I S I U S I : C a m p i o n a t o sociale 
C o p p a M a i e r e g g e r (organizza to dal lo Sci 
Club Alpe di S ius i ) . , 1 

A S. M A R T I N O D I C A S T R O Z Z A . 
IV C a m p i o n a t o provinc ia le d i sci a sqtia-
d r e (Sc i Club S. M a r t i n o d i Cas t rozza) . 

Al R O N D O N E : IV C a m p i o n a t o - t r e n ­
t ino ind iv idua le (Sci Club S'.A.T. Tren­
to ) ; G a r e d i sa l to (S .O .S .A.T . T r e n t o ) . 

A B O S C O ' C H I E S A N U O V A : Trofeo 
Tracchi (Sci C lub V e r o n a ) . ,,l 

Al C A M P O B E L L O C C H I O (As iago) : 
C a m p i o n a t o naz iona le Associaz ione Na­
zionale Alpin i (sezione A . N . A . ) - G a r a 
nazonaJle d i veloci tà n d i scesa , e g a r a 
naz iona le di sa l to (Sci Club As iago) - < 

A C R O C E D ' A U N E : G a r a sociale in­
dividuale ( G r u p p o Sc ia tor i de l l 'O . N. 
Dopolavoro) . < r 

A S A N C A N D I D O : Trofeo con te A-
quarone , g a r a i n t e rnaz iona l e d i fondo 
(S . S. L a S. Cand ido) . 

A D O B B I A C O : G a r a p rov inc ia le di 
sa l to (Club spor t ivo A l t a P u s t e r i a Dob-
biaco). .'1 

A B O . S C O C H I E S A N U O V A - Bel lor i -
G a r a sc ia to r i a f ra i concor ren t i a l la ma­
nifes tazione au tomobi l i s t i ca -sc ia tor ia pe r 
macchine d a t u r i s m o e spo r t con corsa 
di veloci tà in sa l i t a (organizziate dal­
l 'Automobi le C lub di Verona in collabo­
raz ione con lo Sci Club V e r o n a ) . 
Liguria ;'! 

L O C A L I T À ' D A D E S T I N A R S I : Ga­
ra p e r val l ig iani , g a r a di fondo (Sci Club 
Genova) e D i r e t t o r i o p rov inc ia l e d d l a 
F . L S . ) . [ 

Emilia A. 
A V I D I C I A T I C O : C a m p i o n a t o regio­

na le emi l iano (Sci 'Club Bologna) . • V 
A S E S T O L A : C a m p i o n a t i provinoiWi 

(Sci Club M o d e n a ) . ^••; 

Italia Centro-Meridionale 
A V A L L O M B R O S A : G a r a naz iona le a; 

s taf fe t te Trofeo Giulio Al legr i (Sez . Sci; 
del G r u p p o R i o n a l e F a s c i s t a D a n t e Ros­
si di F i r enze ) . f. 

A R O C O A R A S O : P r e m i o R o m a (Grupt 
pò R o m a n o S c i a t o r i ) . ? 

A . F O R C A C A N A P I N E : C o p p a F io : 
re t t i (Dopolavoro Az ienda le U n e s , Asco­
li P i c e n o ) . , | ' 

L O C A L I T À ' D A D E S T I N A R S I : Ga­
re di Sa l t o (Sci C lub Rie t i ) . v 

17 febbraio • ? 
P i e m o n t e X 

A B A L M E : G a r a d i s a l t o (organiz­
za t a da l lo Sci C l u b Ba lme) . 

20 febbraio • 

• A C O R T I N A D ' A M P E Z Z O : In iz io del 
C a m p i o n a t o naz iona l e asso lu to (organiz­
za to dal lo Sci Club C o r t i n a ) , il' quale 
d u r e r à fino a l 25 co r ren te . N e l campio­
n a t o naz iona l e è s t a t a i n s e r i t a u n a g a r a 
di s la lom e u n a di discesa, s e n z a pregiu­
dizio sul la classifica. S a r à p a r i m e n t i ef­
f e t t u a t a u n a g a r a d i g r a n fondo d i 50 chi­
lomet r i . 

Infine, in d a t a d a destinatSi» sa rà «li-
s p u t a t a in VAL D I F U N E S l a Coppa 
C i t t à d i G e n o v a , o rgan i zza t a da l lo Sfei 
Club d i G e n o v a . » 

INFORMAZIONI 
F. G,_.-^Jiiilano^— Vorrei sapere precisa-

monte che cosa si!~ìtedoi>era. per ingrassare 
Ile scarpe da monta,gna, termihajto l 'uso, ' 
per preservar le ìy^n morbide, tmtuosie, fles­
sibili du ran te il tempo che devono res ta re 
ozios*. . '. • -

Anzitutto, al ritorno 'dalle gite, occorre 
levare dialle scarpe il terriccio o U fango 
accumulatosi, lavando con acqua la tomaia. 
Qulridi sulla tomaia slessa .si spalmi a fred­
do l'apposito grasso {consigliamo il grasso 
l'tnghileri", che riteniamo il migliore, per­
chè non contiene ingredienti oleosi che 
recano danno alla conservazione delle pel­
li); mettere poi le scarpe in forma o in 
mancanza di questa, con della carta com­
pressa riempirne la punta; si avvolgono 
quindi in un giornale, tenendole all'asciut­
to, e m a i vicino al fuoco od alle stufe, 
neppure per asciugarle; possibilmente, an­
zi, all'aria aperta. 

P. L. - Milano. — Vi sanei grato se m i 
indicaste la méta d i u n a gitai che vorrei 
indire a i p r imi di marzo e che dato il ca­
ra t tere del miei dopolavoristi (operai) non 
al lenat i a l la montagna , fosse molto como­
da e n o n d i spesa eccessivai (L. 10-14). 

E' intenzione de LO SCARPONE iniziare 
a suo tempo una rubrica di "Escursioni 
economiche", specialmente adatte per pri­
mavera ed estate. Ad ogni modo Le indi 
chiamo pei Suoi dopolavoristi l'escursione 
al Monte Barro. Si prende il treno della 
linea Monza-MoUeno-Oggiono (alla Centra 
le di Milano), scendendo a Sala al Barro, 
in circa un'ora, per comoda mulattiera, si 
è in vetta al Barro (900 metri). A metà stra­
da troverà un ottimo albergo, indicato per 
una sosta dei gitanti e bene attrezzato. 

Un'altra gita di poca spesa e che si può 
effettuare senza fatica, è la salita al Pian 
di Bando. {Rifugio Anna Maria). Partendo 
colla Nord, si scende ad Asso; coll'autobus 
in servizio pubblico, si raggiunge Magre-
glia, località ottima per una sosta e cola­
zione, e quindi per comoda mulattiera al 
Pian di Bando. 
' Del resto, altra gita comodissima è la 
salita al S. Maurizio sopra Brunate {Fer­
rovia Nord e funicolare). Ed infinite altre 
sono le escursioni comode e la cui spesa 
si contiene nel limiti da Lei inMcati; ma, 
ripetiamo, torneremo su questo argomento 
a suo tempo. 

^ 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . di F u n i v i a d a T O R R E d e ' B U S I - 12 minut i di p e r c o r s o 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Sports Invernali 

U N ' O R A E. IWEZZA DA M I L A N O 
A U X O S E R V I Z I 

Milano r Torre de' Busi per A/aitava 
. . y / ^ ^ . ' ' 3 ^ y a n d a t a e ritorno c o m p r e s o II percorso in. Funivia 
Servizi normali nei giorni festivi - nei giorni teriali a richiesta 

Q | - Q p J Q » Partenza Milano Palazzo Reale óre 6.30 arrivo Vakava Funivia ore 8.-— 
' » Valcava Funivia » 17.— » Milano P. Reale •• 18 30 

NB, - Questi autobus passano da Monza - Largo Mazzini - alle ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-Valcava, compreso il percorso in Funivia, a L , S S 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Stato-Autobus-Funivia 
HIlBao - Calolzio Calolzlo 

Torre de' Basi 
Torre de'Basi 

ifaicava 

P R E Z Z O del b ig l i e t to cumula t ivo d a r i ch ieders i al lo spor te l lo N . 4 a l la 
S taz ione C e n t r a l e di M I L A N O ed al le Agenz ie Viaggi de l la C i t t à 

L . I R E : 2 e . 3 0 
P A R T E N Z E d a M I L A N O - S t az ione C e n t r a l e : o r e . 5 e o r e 7.05. 

UÌTettote responsabile : GASPARE PASINI 
Tijyo^rafla 9. A. M. E. 

Milano - Via Settala, 22 
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Premiata Manifattura . . 
CALZATURE SPORT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA 

Sconto del 10 % B.glt abbonati de 
"LO SCARPONE„ 

P I C C O L A P O S T A 
F. P. - Milano. — Le s lamo g-fati p a n i e 

espressioni di entusiasmo ipel iiostro gior­
nale. Sper iamo che la p,ropaean.da che ella 
dice fil svolgere I ra i suol Compagni di la­
voro produca; pres to i suoi frutt i benefici. 
Sarà questa ,la migl ior p rova di attacca­
mento a Lo Scarpone. Per g u a n t ' a l t r o c l 
chiede, veda l'apposita, rubr ica . j 

L. G. - Milano. — Grazie per la novella, 
che pubblicbensmo volentieri , poiché lì.air-
gom^ento è in .perfetta armonia col caratte­
re deS giornale . T̂ -, 

Ing. D. - Aosla. -r-. Abbiamo mandatq.«gll i 
todirlzzl ' segnat ic i / copia de l*p reSen t r a u - ' 
mero le cont iamo •sulla sua collaborazione 
per l a propaiganda in favore de Lo Scar­
pone in Val d'Aosta. !La relazione, cóme 
vedrà, è sfata pubbl ica ta . secondo il Suo 
desiderio. 

F. S. - Milano. — La P. P. correrebbe il 
rischio di renders i monotona «e riportas­
simo tutte le at testazioni di compiacimento 
che c i m a n d a n o abbonat i e le t tor i . Voglia­
mo, pur tut tavia , r ipor tare un b rano della 
let tera scr i t taci dal la s ignorina iF. S. :.;, 

« Mando le mie congratulazioni riai- la 
buona r iusci ta ed aocogllienza rì^a h a avu­
to Lo Scarpone e gli aup".;ii che possa-sa­
lire sempre p iù in aito vengono da u n a 
giovane s ignor ina milanese appassionata 
dellai " : - i , i agna . Invio a « Rododendro » 
ur. oravo pe r il fine pensiero e le gentili 
parole che h a avu to per le alpinis te e sono 
certa che il'« Angolo della dorma» sa r à 
sempre bene accolto. Evviva Lo Scarponelt. 

G. B. - Saronno. — Non sappiamo a che 
at t r ibuire 11 r i t a rdo nel r icevimento del se­
condo numero ; ad ogni modo abbiamo 
provveduto a l l ' invio in piego a parte. 

J PER 1 VOSTRI ACQUISTI RIVOLGETEVI A 

1 ivitale bfianoiil 
1 VIA SPIGA N. a . MILANO - TELEF. : 70-S3ft 

(PBilTICA ILPimSTIU - tOMPETESZI m N i U 
Mètfono' In grado df raccomandar» at miai 'cl)«nti 

"^ soltanto gli artlcolt più adatti a di migliora qualità 

a EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI I  
a - GRANDE DEPOSITO DI SCI 
' g CALZATURE PER SCI E ALTA MONTAGNA 

. LABORATORIO SPECIALIZZATO PER M O N T A G . 
B 1 • QIO E RIPARAZIONE SCI t : 

NOVITÀ 1930 
• I SCI LAMINATI IN ALLUMINIO E OTTONE 

LAMINATURA A SCI NUOVI ED USATI 

IH Questa A II marchio di 
garanrU cha di-

9 stlngue I mlat' 
p r o d o t t i 

a 

.«osltiulsco tutti gli 
SCI cha si ram­

passero per di­
fetto di legno 
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Da BERGAMO 
a VA L C A V A 

in un'ora 
Servizio 

Cisano 
Lecco). 

Ferroviario fino a 
(Linea Bergamo-

P a r t e n z a B E R G A M O F . S. 
ore 7,33. 

Arr ivo C I S A N O o re 8,07. 

L - I R E 6 . 9 0 
a n d a t a e r i t o rno 

D a 'Cisano inlla s t az ione del­
la Fun iv ia in 15 minut i au­
topubbl ica sul pi<izzale de l ­
la s taz ione - Tar i f fa pe r al­
meno -1 p e r s o n e L. 9 p e r 
persona , a n d a t a e r i t o r n o . 

L e comit ive d i a lmeno l 5 p e r s o n e possono usufru i re d i scont i spec ia l i scrì­
vendo ó t e l e fonando a lmeno un giorno p r ima a l la D I R E Z I O N E D E L L A 
FXINIVIA - T o r r e d e ' Bus i - Telefono 18-6 d i Ci sano Be rgamasco - o p p u r e 
a l la Agenzia U G U C C I O N I e 0 . d i Cisano Be rgamasco - Telefono N . 35. 

P E R I N F O R M A Z I O N I R I V O L G E R S I : M I L A N O : aJlle va r i e Agenzie Tu­
r is t iche - B E R G A M O : a l l ' I M P R E S A C O M O L L I , P i a z z a Ba ron i , 4, Tele­
fono 34-50 - M O N Z A : al la D I T T A G. B E R G O M I , V i a Zucchi, 42, Tel . 27-89 
- M E R A T E : a l la T I P O G R A F I A B R I A N T E A , V ia Manzoni , 22, Telef. 32. 

i1»V>*<n-r**^*T*. 

U " I I ' . , -

CLiedere al p e r s o n a l e deg l i Autobus , i b u o n i p e r colazioni a prezzo fisso 
a L. 10 d a consumars i a l R i s to ran t e Funiv ia , che danno d i r i t t o a : C o p e r t o , 

Minestra., Piatto Guarnito, Frutta, Formaggio, servizio compreso. 

N. B. — Gli s tess i buoni se acqu i s t a t i a l Banco del R i s t o r a n t e cos t ano L. 11 

Lniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii'iaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii; 

Il MARIO CÀRDINI 
1 SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 1 

MILANO 3 MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( S P O R T A G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 0 6 3 

3 
SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Cercate od avete da affittare appartamenti, botteghe, uffici 

e magazzeni? Consultate il settimanale: 

L'UTILITARIO 
In Vendita 
presso tutte le edicole 

Ver abbonamenti: 
Via "Broìetto, 24 . Milano = 

Fortamto 
delle zresatWe 

SvILdelli 
Lastre e 
Fllmoak 

negative 

Rotoli 
SiAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7 , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 . 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 . 0,90 » 0,35 

9 X 12 » 0,15 » 0,9: » 0,40 

8x14 --10x12 .i'ù.lS » 0,90 .0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 
• • — " 

. 0,50 

13 X 18 » 0,20 — . 0,75 

18 X 24 » 0,30 — .1,20 

Cartoline » 0.50 

Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato ( 9x14) cartolina L. 1,— 

. 10x15 . 1,45 

. . 13x18 . 1,95 

. 18x24 . 290 

. 24x30 . 3,90 

3V*••-;̂ _..;,.̂ ...,.•v•:;30x40••;•̂ ,-,y .,;.:,• .4 ,90 

. » 40x50 * %-

. . 50x60 . 10,-

tìli ingrandimenti 
Virati, Seppia, Bleu, Verde Rosso, ecc. 

aumentano del 25 °/i 

Per la stampa 

A C C U R A T A 
Per 11 materiale 

O T T I M O 
Per gl'Ingrandimenti 

PERFETTI 
Per 1 prezzi 

ECONOMICI 
si è tentato imitare C ARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile per la riuscita dei vostri negativi, 
'' per la riuscita delle vostre-i\.&mpe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

I , ' 


